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LA QUESTIONE DI CUBA 


La rivoluzione {spagnuola ha la dolorosa 
prerogativa di dover metter mano ad una 
faccenda’ dalla ‘cui fine non può aspettarsi 
nò prestigio, nè favore. presso la. pub 
blica opinione. Il possesso di Cuba sfugge 
alla Spagna. Che la nota del getierale Sie 
ckles sia mantenuta o venga ritirata, nulla 
im uello che non può rifirarsi è 
bg stessa; ed in fondo a questa 
questione vi ha per la Spagna la perdila 
di quella vasta isola che probabilmente 
andrà ad accrescere il territorio della già | 
siragrande repubblica ‘americana. I 
‘Nè perchè avvenga che questa solu 

- zione della. questione ‘eubana si presenti 
essendo reggente della. Spagna il gene- 
rale Serrano, sarebbe giusto far colpa alla 
recente rivoluzione spagnuola.. della. per- 
dita di quella possessione ch'era fra le più 
helle gemme della Corona spagnuola. Cer- 
tamente può aver dato ansa ai separatisti 
dell’isola .il sapere il governo della metro- 
poli impigliato in gravi difficoltà interne, 
come sono quelle che si. accompagnano 
sempre ad una rivoluzione e ‘tanto. più 
alla rivoluzione fattasi testò. nella Spagna, 
‘dove tutto fu facile sin che ‘si ‘trattò di 
abbattere e tutti furono inetti quando si 
yenne al punto di rifabbricare; ma'a chi 
ben guarda il movimento politico che .si 
manifesta in tutti gli antichi possedimenti 
‘europei nell'America, capisce come irre- 
‘Sistibilmente ‘a poco a poco l'iuno dopo 
l’altro ‘tendano a sciogliere quel: vincolo 
che non ha più ragione di essere. 

Vi ha nelle Americhe ‘chi si duole ‘e 
chi.gode di questo. movimento, ma ‘ sul 
suo carattere fatale nessuno si fa più .il- 
lusione. Una volta compiutasi. la grande 
Separazione dell'America inglese era ma- 
turale. che tutte le ‘altre parti possedute 
dagli europei. dovessero’ seguire la stessa 
corrente. x 

Tanto è ‘evidente la fatalità di questo 
moto di separazione che il. possesso .in- 
glese del Canadà ‘non è meno minacciato 
di quello spagnuolo a Cubà, sebbene «al 
Canadà siavi Ja maggioranza concorde nel 
deplorarlo, come a Cuba la maggioranza 
pronta e disposta ad affreltarlo. 

Comunque sia la cosa, ;è certo però, che 
all’animo del popolo spagnuolo la perdita 
di Cuba sarà ben amara, e questo :non è 

- fatto per rendere .più solida la riputazione 
ed il prestigio di quel governo sotto il 
quale il gran: sacrificio sarà consumato. 
Le finanze “ella Spagna non ie consen- 
tono quegli ingentrsacrifici che sarebbero 
necessari per uno sforzo estremo salto a 
conservare la signoria su quell’.isola; la 

+ Natira di aiuti militari che vi si mandano, 
i così detti volontarii, sono anch’essi un 
altro argomento per rendere più. penosa 
la sitnazione del governo nell’isola 6 più 

difficile il. sostenervisi; Che cosa’ farà il | 
governo di Madrid? ; 

Qualunque uomo ‘pratico ‘gli darebbe: 
quello stesso Consiglio che venne ‘dato 
all'Austria. per da Venezia prima del 1866; 
ma è più»che probabile che la. risposta 
del ‘governo ispagnuolo sia quella identica 
che diede ‘il'gabinetto viennese. E il ri- 
sultato sarà l’uguale. 

Questo però ci par chiaro, che al go- 
verno attuale debbasi lasciare Ja liquida- 
zione di questo affaré spinoso. Qualun- 
‘que altro che si affrettasse a, volersi s0- 
stituire per assumere l’odiosità e l’impo- 
polarità d'un sacrificio, che per quanto 
inevitabile, pure pesa moltissimo all’orgo- 
“lio ella nazione, farebbe. lo | sproposito; 
di seottarsi le dita, volendo togliere le 
tastagne dal fuoco perchè altri le mangi. 


uT_—__________———__—_—_—_—_ 
“——». MILLAFRANCA E-CUSTOZA 
Intorno alla battaglia di, Custoza noi 


siamo tuttora ridotti, in quanto a docu- 
menti ufficiali; ‘alrapporto «del generale 
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quello, parziale, del generale. Govono del 
28 giugno stesso anno. 

Ma nè l’unonò l’altro possono bastare 
allo storico, il quale voglia profferire un 
giudizio coscienzioso e imparziale su quella 
giornata, 3: 

Il primo di questi rapporti pubblicatosi 
contro il consenso del generale La Mar- 
mora, a cui.le gravi cure della guerra 6 
della politica non permisero di occupar- 
sene- di proposito , andò per. ciò stesso 
inevitabilmente incontro ‘a’ più di un’ine- 
sattezza. 

Quanto al rapporto del generale Go: 
Vone, esso presenta fedelmente lo. stato 


delle cose quale a lui appariva su Monte | 


Torre, e nel suo raggio di azione come 
comandante di una divisione ; ma giusti- 


zia richiede che si conosca ad un tempo | 
il rapporto del comandante del 3° corpo | 
d’armata, perchè il pubblico possa apprez- | 
zare i motivi percui vegli non credette di | 
appoggiare a Custoza il suo ‘generale di | 


divisione. 

AlPintuori di questi ‘duo documenti, non 
esiste Relazione o Memoria qualsiasi che 
contenga ragguagli o schiarimenti impor- 
tanti intorno alla giornata di Custoza. 
Vuolsi nondimeno fare una eccezione per 
lo Vicende del 1° corpo d'armata del mag- 
giore Corsì;..ma, oltrecchè, come il titolo 
stesso accenna, queste non riflettono che 
una parte delle truppe impegnate nel com- 
battimento , ‘contengono gravi inesattezze 
su tutto ciò che si riferisce alla 3* divi- 
sione, che combattè al ‘centro della linea 
di: battaglia. i 

In questo stato, di cose, il primo dovere 
di uno scrittore gli è quello di stabilire 
la certezza dei fatti suì quali intende di 
esprimere i suoì apprezzamenti. 

Gli.ò quello appunto, che s'è studiato 
di fare chi scrivo queste righe, racco- 
gliendo.a tale uopo, in mancanza di docu- 
menti ‘ufficiali, le ‘testimonianze più auto- 
Tevoli ‘è ‘sottoponendole al più severo -sin- 
dacato. 

Egli offre qui il'tisultato di queste in- 
dagini relativamente al periodo più con- 
troverso della battaglia di Custoza, quello 
cioè della. occupazione delle alture di 
Monte Torre:.e Monte Croce. per ;parte 
della divisione “Brignone in seguito agli 
ordini del generale La Marmora. 

Alle recriminazioni e alle ‘polemiche è 
tempo, oramai che ‘succeda ‘Ja veridica 
esposizione .dei fatti ‘e la critica ‘tempe- 
rata. Gli è solo a questo modo che si di- 
scerneranno le vere cause dei nostri er- 
rori. e «delle nostre sventure, e che sarà 
possibile ;maccoglierne ulile  ammaestra- 
mento per l'avvenire. 

SE 

Erano lc. $  antimeridiane all'incirca 
(24 giugno). Il principe Umberto e il ge- 
nerale Bixio; avevano finito di respingere 
gli attacchi della cavalleria ‘austriaca nella 
pianura ‘al nord di Villafranca, e attende- 
vano a rettificare la loro linea di ‘batta- 
glia, quando essi videro sulla loro sinistra 
coronarsi di truppe le alture che sorgono 
a circa tre chilometri nord-ovest di Villa- 
franca (e quasi. in posizione centrale fra 
Sommacampagna, Villafranca e Valeggio, 
(ehe chiamansi complessivamenie le al 
ture di Custoza. Appartenevano queste 
truppe alla 8* divisione (Brignone) del 1° 
corpo d'armala, che incontrate dal ‘gene- 
rale La Marmora ‘sulla ‘strada Valeggio- 
Villafranca mentre avviavansi a Somma- 
campagna per quindi proseguire sino a 
Sona, furono da. lui trattenute presso le 
alture suddette, coll’ordine di, occuparle 
sullecitamente. 

Il capo di stato maggiore dell'esercito 
aveva lasciato Cerlungo circa le 3 antim. 
accompagnato .da uno de’ suoi aiutanti di 
campo (luogotenente Di Germagnano) è 
da ‘due soldati dello squadrone Guide nd: 
detto ‘al quartier ‘generale principale. Pri 
me di uscite dal villaggio, incontravasi 
nel capitano Mocenni del suo stato mag- 
giore, che di ritorno da una VELA 
riferivagli non essersi avuto sino a quer 
Fora ‘alcun sentore della presenza del ne- 


-iniîco sulla destra dell'Adige ; il ‘cho s'ac- | 


La Marmora el ‘18 ‘luglio: 1866, © a 


In-Firenze, 
is iPorino all’ 


Street Strand. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
’nfficio del Giornale, via San Gallo; ‘n. 31; ‘piano ‘terreno. ‘In 
fficio succursale dei giornali, via delle Finanze, n. 19. Nelle 
provincie presso gli uffici postali. È 
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»Per.gli Annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali di A. 
Dante Fennowi, agente commissionario, via Cavour, n. 27; i 


Te inserzioni costano "Li fl Ja lin 


lea, 


Gli'‘abbonamenti che /si "prendono ‘per l'estero devono pagatsi‘in 'orò. 


cordava interamente colle informazioni ri- 
cevute la sera: innanzi «e icon quelle che 
pochi istanti prima erangli pervenute dal 
comando gerierale della divisione ‘caval 
leria di linea. Presa la via di Volta; il 
generale si. diresse a Valeggio per assi- 
curarsi, di presenza in qual modo si fosse 
iniziata la marcia delle divisioni del 1° 
corpo, e dare; all'uopo; egli stesso quèi 
provvedimenti che fossero necessarii. Pri- 
ma di toccare Borghetto, nel mentre che 
attraversava la colonna déi lancieri di 
Aosta, alla cui testa marciava îl generale | 
Ghilini comandante Ja riserva del 1° corpo, | 
fu udito in lontananza, di verso Peschie-| 
ra, il rombo del .cammone. Essendo l'ora | 
press'a poco in cui Ja coda della 1° di- 
Visione doveva essersi posta in'marcia da 
Monzambano pèr Castelnuovo, il ‘generale 
La Marmora pensò «che quell cannonate 
erano  direlte. dei. forti avanzati di Pe-| 
schiera contro alcuni. drappelli di quella! 
divisione; e lanto-più confermossi in.que-| 
sta ‘supposizione, in ‘quanto che ‘esse ces- 
sarono di ‘corto. 

Erano di ‘poto passate Te 5, quando il 
generale entrò in Valeggio. Egli stava di- 
scorrendo col generale Durando delle av- 
Viate operazioni che miravano ad isolare 
il.quadrilatero, mostrandosi perfettamente 
sicuro ‘del loro buon esito; allorchè fu 
vista ‘sboccare mel: villaggio la testa della 
1° divisione, guidata dal generale Cerale, 
il quale invece di seguire l’ilinerario pre- 
scrittogli, preoccupandosi del ‘pericolo di 
trovarsi sotto il tiro del forte Monte Croce 
di Peschiera, aveva preferito di scendere 
ilfMincio da Monzambano a Valeggio con 
tutto il suo traino, per prendere: quivi la 
grande strada di Castelnuovo» Siccome la 
5° divisione ‘stava appunto «allora sfilando 
da Valeggio ‘alla volta di Santa ‘Giustina, 
questo inopinato arrivo di un'altra divi- 
sione non potè a méno di produrre un 
qualche ingombro. 1l generale La Marmora 
non, si. traltenne dal muovere rimprovero 
al.generale Cerale, per essersi egli arbi- 
trato di scegliere una strada diversa da 
quella che ‘gli vera stata ‘indicata; -e ‘unita- 
‘mente ‘al ‘generale Durando provvide che 
cessasse al più presto il'disordine soprav- 
ventto dall'incontro delle ‘due ‘divisioni. 

Allontanatosi il generale Cerale, il ge- 
nerale La Marmora raccomandò vivamente 
al generale Durando di muoversi da, Va- 
leggio per. sorvegliare la marcia delle sue | 
divisioni ; e, sovratatto della 1%, 0: mosse 
quindi verso ‘Custoza ove doveva trasfe- 
rirsi da Goito il quartier generale del'3° 
corpo. Ù s 

Già prima ch'egli lasciasse Valeggio, 
erasi udito nuovamente il cannone dalla 
parte di Peschiera. Ma come s'era veri 
ficato ‘che poco «dianzi, erano i forli avan- 
zati di questa piazza che avevano»sparato 
contro ‘la coda della divisione Cerale è se- 
gnatamente contro il traino marciante 
lungo il Mincio ‘da Monzambano a Valeg- 
gio, così ora fu creduto che gli stessi 
forti sparassero contro le truppe del ge- 
nerale Pianelli, disposte tra Pozzolengo e 
Monzambano. 1 

Non erasi però .il generale La Marmora 
guari discostato da Valeggio; che il can- 
none fu udito tuonare a intervalli nella 
direzione della pianura che si estende a 
sud-est di Sommacampagna. Era l'atti- 
glieria ‘della divisione ‘Principe Umberto 
che impegnava il'fuoto contro quella'della 
brigata di cavalleria del colonnello “Pulz. ; 
Il generale s’avvide che le cose non èranò , 
in realtà quali le aveva supposte fino al- 
lora, e sebbene non indovinasse quali-fos- 
sero ‘i disegni del nemico, tuttivolta Il 
perfelta ‘cognizione ‘che egli ‘aveva ‘ddl 
terreno (*) gli suggerì le (lisposiziofii che 


(*) Prima del 48 il generale La Marmora 
aveva assistito alle esercitazioni campali, di- 
rette dal generale austriaco conte Di Walmo- 
den; nella regione collinosa fra il (Mincio è 
I Adige; nel 48 vi aveva diretto égli stessb 
parecchi combattimenti, fra cui quelli del 24 
e 25 luglio a Sommacampagna e alla Beret- 
tara, come capo di stato maggiore della di- 
visione di S. A. R. il Duca di Genova. Nel 
1859 aveva rivisitato tutte quelle posizioni, 
allora ‘occupate dal corpo d’armata del mare- 
seiallo Mac-Mahon. 


il cambiato ordine delle ‘cose reclamava: 
In queste primeggiava l'occupazione delle 
alture di Custoza; nello scopo di antive- 
nîrè il ‘pericolo che gli Austriaci, ‘dccupan- 
dole prima dî’ noi, ‘Separassero sin dal 
principio del combattimento la nostra ala 
sinistra «dalla nostra ‘ala destra; Il gene- 
tale La Marmora solleditò perciò il passo, | 
e incontrata frattanto, ferma sulla ‘strada, | 
la 3° divisione; risolso di portarla ad oc- 
cupare le dette: alture. | 

La 3° divisione ‘era ‘partita ‘alle 4 anti-| 
meridiane da Pozzolo, lisciando tesi i due | 
ponti gittati il giorno innanzi ‘sul Mivicio, | 
e a guardia dei medesimi due compagnie 
del %° ‘reggimento granatieri. Il (coman- 
dante di ‘essa, rettamente ‘interpretando 
l'ordine preventivo ricevuto dal comando 
del 1° corpo, e dominato .inoltre «dal pre- 
sentimento che vin ‘quella ‘giornata ‘succe- 
desse uno scontro col nemico, aveva 1a- 
sciato indietro tutto il. suo carreggio, e 
‘secondo al’ilinerario prefissogli, 'era passato 
rasente Valeggio, e si dirigeva ‘orà ‘4p- 
punto, come si è dettò, alla ‘volta di 
Sona. z 

La divisione marciava in una colonna 
nell'ordine seguente : 

Avanguardia. Un plotone - cavalleggeri 
di Lucca. — 1:37° battaglione, bersaglieri 
(inaggiore Fabri). — 1 1°»battaglione del 
2° reggimento granatieri. — Una sezione 
di artiglieria (1° batteria del 6° reggi* 
mento)... — Una squadra zappatori del 
genio. 

‘Grosso. Brigità granatieri di Sardegna 
(1° e, 2° reggimento), maggior. generale 
Gozani di Treville. — Due sezioni .della 
1° batteria (capitano Pelloux), e la 2° 'bat- 
teria del 6° reggimento (capitano Fieschi), 
maggiore Abate. — Brigata granatieri di 
Lombardia (3° e 4° reggimento), maggior 
generale S. A. R.‘il Principe Amedeo. — 
Due squadroni 'cavalleggeri di Lucca, meno 
il plotone d’avanguardia, colonnello Cra- 
vetta. 

L’ insieme di queste truppe presentava 
un effettivo di 7786 uomini, 485 cavalli 
e 12 pezzi di artiglieria. } 


La ‘divisione trovavasi ‘a due chilometri. E 


circa da Valeggio, quando seritissi sulla 
sua sinistra .un. forte. cannoneggiamento. 
Eral’artiglieria della brigata Bauer (5%corpo 
austriacò) ‘che ‘apriva il'fuoco contro ‘la 
5° divisione (Sirtori) ‘alla Pernisa. Il gene- 
rale Brignone, che marciava.col grosso, 
arrestò la “colonna; le-fece inastare le baio- 
nette e ‘mandò a riconoscore; ma non potò | 
raccogliere altro, senonchè scorgevasi ;in 
lontananza innalzarsi dense colonne di:fumo 
che ‘accennavano a serio combattimento. 
Il generale ripigliò la marcia è prose- 
guilla, affrettata, sino ‘a Torre (rherla; ove 
la ‘strada, ‘incontrando l’orlo della ‘bassura 
di Prabiano, fa un leggero gomito a de- 
stra, attraversa la bassura stessa, varcando 
sopra un ponte il letto, quasi sempre 
asciutto, ‘del Tione, ‘e'sì dirîge quindi; pie- 
gando verso sinistra, all'ingresso della val- 
letta di Custoza ,, mentre dall’ altra parte 
prosegue verso Villafranca. 

Arrivato il grosso della colonna a que- 
sto punto, sentissi il cannone nella dire 
zione «di Villafranca. Jl generale Brignone 
ordinò al generale Treville d’arrestarsi, ed 
egli corse a raggiungere l'avanguardia, in- 
cirtiminata sulla prima delle strade ora 
menzionate.. Immediatamente dopo, e di 
gran galoppo, giungeva a Torre Guerla il 
gonorale La Marmora, chiedèndo del ge-' 
nerale Brignone, e saputo che questi erasi 
avanzato coll'avanguardia, proseguì, sem- 
pre di.gran galoppo, fino alla cascina Co- 
ronini, posta all'ingresso della valle di Cu- 
stoza, ove 'incontrolto ‘nell’atto ‘che faceva 
esplorare il terreno. attiguo, e gli ordinò 
di avviare senza indugio Ja sua. divisione 
sulle ‘alture. Il generale Brignone, che spe- 
rava di poter arrivare fino a Sommacam- 
pagna senza ostacoli, feco. presente al ge- 
nerale La. Marmora che, secondo ‘gli or- 
dini avuti dal comando del 1° corpo, egli 
avrebbe ‘dovuto continuare ‘il suo cam- 
mino per poi collegarsi ‘a sinistra colla 
5 divisione; ma Îl generale La Marmora, 
preoccupato del rischio che avrebbe corso 


la 3° divisione, se fosse ‘stata sorpresa dal 
nemico metili” essa. si trovava în marcia 
nel fondo della valle, e non volendo esporsi 
al pericolo di vedersi prevenuto sulle al- 
ture dl Custoza, rinnovò l'ordine al gene- 
rale Brignone di seguire la nuova dire- 
zione ch'esso gl’indicava. E quindi, presi 
seco ‘per: iscorta ‘alcuni cavalleggeri del 
plotone d'avanguardia, mosse di galoppo 
su Monte Torre e Monte Croce, ove avrebbe 
potuto spaziare più ampiamente lo:sguardo 
sia nella pianura che sulle alture a sud 
di Sommacampagna. 


L’importanza ch'ebbero le alture di Cu- 
stoza nella giornata del 24 giugno richiede 
che si esamini quia larghi tratti la loro 
configurazione e se ne notino i caratteri 
principali. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 25 settembre. — Per tutto Roma si 
discorre:della sanguinosa capiglia dei reverendi 
frati ‘del convento di Gesù ‘e Maria. Non ne ho 
Scritto ‘prima per mòn far giunte al fatto che 
si ‘narrava ‘confusamente e per non riferire le 
false cagioni per le vere. La storia esatta è 
questa: il cuoco governava male 1 suoi corre- 
ligiosi facendoli assidere ‘a sottile mensa, e ri- 
filando ‘a suo vantaggio Ja spesa quotidiana. I 
ricorsi da lungo tempo fioccavano avanti ‘al 
superiore, il quale inclinava a condiscendenza 
verso l’accusato, perchè era molto esperto di 
affari di cucina. Ma il ‘sabato della' passata set- 
timana fu chiarito che ebbe molto rubato nella 
spesa del pesce, e‘allora si risolvette di desti- 
tuirlo dall'ufficio. Intimogli di ‘consegnare al 
sottocuoco le:chiavi della dispensa, di ubbidive 
a lui nel negozio dellà ‘cucina, e insieme gli 
inflisse alcune pene e mortificazioni. Nell’atto 
di ‘abbandonare il grado ‘alla presenza del su- 
periore, ‘venne a parole col sottocuoco; e dalle 
parole passando ai fatti gli vibrò una coltel- 
lata: Il superiore si frappose ‘credendo di es- 
sere rispettato, ‘ma ‘invece: le coltellate tocca- 
rono pure ‘a ‘lui ‘e furono dodici, Corse il'vice 
priore per stnorzare 1’ ita: del cuoco, e ‘anche 
lui ‘ebbe tre coltellate. Corserovi frati vin fretta 
per disarmare il furibondo torzone, ma questi 
girandosi attorno si difese contra tutti: e ferì 
‘tundici ‘confratelli. Durante la scena ‘essendosi 
fatto ‘grande lo-strepito ‘e alcuni frati fuggendo 
\erso ila ©porteria, sopravvermero i gendarmi, 


‘ed'entrati, presored ammanettato il cuoco senza 


permesso del'cardinal vicario, lo condussero 
in prigione, e così il-popolo vide fravgli sbirri, 
un umile fraticello, che si era lasciato troppo 
vincere dalle»tentazioni del demonio. Si disse 
in sulle prime che alcune donne violando la 
clausura se la passasserò da qualche giorno in 
quel luogo, facendo vita comune coi frati; e 
che per gelosia di esse ì reverendi vénissero 
alle mani. Ma, quand’anche nessuno affermi che 
i frati di Gesù e Maria sieno tanti Ilarioni, 
pure il fatto è quale l'ho narrato, non quale 
per malignità .si, conta da. alcuni. Dicesi che il 
Papa decreterà che sia chiuso ‘quel vasto con- 
vento, e ridotto ‘a quartiere di soldati. 

> Nell’ospedale di S. Giacomo ‘che sta dirim- 
petto ‘alla chiesa e convento di Gesù e Maria, 
due giorni dopo i serventi e gli assistenti fe- 
cero pure a coltellate, dopo un alterco. Sono 
quattro i feriti uno de’ quali mortalmente a 
differenza de” frati i quali in grazia delle grosse 
tonache, non ebbero ferite profonde. 

Una ‘donna l’altro ieri in via de’ Coronari 
dette una solenne: coltellata ad ‘una fanciulla 
quattordicenne: sullo ‘scalino ‘dell’ ustio, e 
Quindi gettata l’arme in una prossima chia- 
vita, si dilurigò dalla vittitià che perdette su- 
bito i sensi. Indi a poco. unendosi alla folla 
accorsa, faceva la curiosa . domandando che 
fosse accaduto. Ma riconosciuta da ‘alcuni e 
designata pubblicamente per l’assassina; fu 
data in mano ai birri. 

lerî nella via delle Muratte ‘un ‘uotno di na- 
zione francese ‘avendo pel ‘isuò viiéstiére un 
martello in ‘mandò, dette una ‘Tote martellata 
in testa all ‘uniti ‘donta, e poi disparve non 
più veduto. Poche ore appresso quell'uomo 
giaceva cadavere nella via che gira.le mura 
della città; e proprio fra la Porta «del Popolo 
ela Salara. Dopo. il delitto era andato difilato 
al Monte Pincio e fattosi nel baluardo” più alto 
si precipitò in quell’enorme sprofondò per fug- 
gire i rimorsi e Ta pena del'delitto. È stata 
questa seltitiama segnalata per misfatti e scan- 
dali che farino inorridire, Quella società rego- 
lata dai preti, quel popolo che ha sempre il 
sacerdote.a lato, ei catechismi.in.ogni ora 
e.il Sant'Uffizio e .il vicariato «che ‘lo cenisu- 
rano, non si differenzia dagli ‘altri; «La ‘imòra- 
lità privata-va ogni giorno perdendo, e snai 
se mon la si rimette ‘in onore; con Ta buona 
educazione domestica è cole buone ‘letture. 


ct III 


“mon sì potrebbe fare il medesimo anche nell'agri- 


Ecco 1’ ordine del giorno che S. A. R. il 
principe Umberto rivolgeva ‘alle truppe, nel 
lasciare il comando delicorpo dell'esercito alle 
grandi manovre sul Ticino: 


ORDINE DEL GIURNO: È 
Dal Quartier generale -di. Villa Masnaga, 
& .. ‘addi 19 settembre 1869; 
Uffiziali, Sotw Uffiziali e Soldati. 

Prima di separarmi da voi io debbo esprimervi 
tutta la mia soddisfazione pel vostro perfetto con- 
tegno, ottima disciplina ed eccellente spirito mili- | 
tare. 

Nelle numerose manovre e fazioni. campali alle 
quali prendeste parle mi riusci di vero compiaci- 
mento il.vedere quanto. si sviluppò tra voi il sen- 
timento dell’iniziativa individuale nella costante e 
razionale applicazione al terreno del sistenia attuale 
di combattere, in relazione colle nuove armi, 

Ho l'intimo convincimento dei frutti chè ritave- 
remo. in avvenire dal sistenià di manovra che venne 
introdotto quest'anno, ei-di, cui. potemmo fare; nu- 
merose applicazioni con buoni, risultati. 

Lasciando il comando di questo corpo d’esercito, 
esprimo i miei ringraziamenti ‘ai generali coman- 
danti delle divisioni, che comandarono: le truppe 
nei due precedenti ;periodi del campo,.e che mi 
coadiuvarono con tanta intelligenza ed. attività du- 
rante lè fazioni campali. . 

‘Esterno altresì Ja mia%piena soddisfazione ai ge- 
nerali comandanti di brigata, ai comandanti di corpo 
ed ai capi servizio pel costante zelo con, cui.disim- 
pegnarono alle loro funzioni. 

Il Luogotenente Generale 
Comandante generale ilicorpo d'esercito 
UxmBenTODI, SAVOIA. 


£ — - È se 
L'ISTRUZIONE AGRARIA 


]l ministro dell’ agricoltura ha proposto , e 
S. M. ha approvato,#T’invio di 6 giovani al- 
l’esterò presso? i più rinomati istituti agrarii, 
affinchè ivi si istruiscano'in tutto ciò che stret- 
tamente si collega col progresso. dell’ agricol- 
tura. 

Questa notizia sarà accolta. da tutti con vero 
piacere. È doloroso.il dovere andare all’estero; 
ma sino a che non;ayremo in paese una 0 fiù 
istituzioni che, soddisfino. convenientemente a 
questo ‘bisogno: veramente imperioso per un 

- popolo così essenzialmente agricolo; cioè alla 
istruzione: agraria, bisogna pur. rassegnarsi ad 
andate dove siffatte istituzioni fanno già buona 
prova. 2 

La relazione che qui sotto pubblichiamo dice 
che. a creare un istituto superiore di agraria 
sono rivolti gli studi ‘del Consiglio superiore 
di agricoltura. 

Noi ci vogliamo lusingare che. gli studi, di 
cui.è parola, a differenza della gran maggio- 
ranza: di quelli ‘affidati. a corpi consultivi e 
composti di molti individui, daranno «utili ri- 
sultati. 

Nonpertanto facciamo, e di cuore; plauso 
alla pratica: operosità del Minghetti. Egli in 
poco tempo ha ‘aperto. l’.istituto forestale. di 

- Vallombrosa; ha mandato tre.ufficiali forestali 

in Germaniasa fare. studii complementari, ha 
sviricolate le Società ed il Governo da un sin- 
dacato, il quale, nel: provare l'impotenza pro- 
pria; non;serviva.che ad addormentare i: pri- 
vati, togliendo lo stimolo. di um’attiva vigilanza 
dei. proprii; interessi per. una larva di. tutela 
governativa; e finalmente oggi porge una mano 
all’agricoltura:che tanto abbisogna di soccorsi. 

In. questo modo-soltanto si rendono; simpatici 

al paese gli- uffici. governativi, anche. quell 
che la loro. improduttività parevano. de- 
slinati continuamente a' morte. violenta. ed in- 

gloriosa. A 

Ecco, la':relazione del Minghetti a S. M.: 


Firenze, addì 23 settembre 1869. 
Sine ? ; i 
Ùl Consiglio di agricoltura è stato da me invitato 
ad esaminare e proporre come sì possa efficace- 
ménle coordinare l’insegnamento ‘agrario attua 
mente esistente, come migliorarlo e completarlo. 
Nel porgere questo tema al Consiglio, io lo pregai 
ancora di-indirizzare la sua attenzione’ alla oppor- 
tunità di un; Istituto ‘superiore e normale per for- 
mare dei maestri che siano destinati poi a. diffon- 
dere la scienza e l’arte agraria in tutte le parti del 
regno, Imperocchè in questa nobilissima ed impor- 
tantissima. materia, come in tanti. altri rami del- 
«l'istruzione pubblica, il primo e capitale difetto 
che si presenta agli uomini volonterosi di aprire 
scuole, si è la mancanza di maestri. 

Ma arduo è il compito di fondare ‘una scuola su- 
periore, e di coordinarvi i vari gradi della istru- 
zione agraria, e quand'arclie si abbia bene stabi- 
lita la massima, occorre però. studiare i modi, i 
luoghi, . il:fempo della esecazione, 

Laonde codesta, riforma,; che è una delle più im 
portanti a cui mira il governo di V,. M., sebbene 
concepita sopra un piano vasto, generale. ed.uni- 
forme, non potrebbe essere. fatta che a grado a 
grado ©@ prudentemente. Senza di ciò si corre vi- 
schio di confondere le menti, ‘avvegnachè un'istra- 
zione incompleta e. mal digesta è ‘talvolta peggione 
dell'ignoranza. Ùl 

«Ma intanto che si: compiono questi studi e que- | 
sti apparecchi;-non. si può egli usufruttuare e. far 
qualche. cosa;di utile allo stesso fine? 

Ho considerato che dal ministero, di agricoltura, 
industria e commercio furono, successivamente mati: 
dati dei giovani a studiare negli istituti più famosi 
delle miniere, e ne tornaryno ricchi di ‘cognizioni 
teoriche e pratiche, è dando di sè bellissime prove. 
formano oggi valenti ingegneri speciali per questo 
Servizio. » x 

In quest'anno. medesimo poi. per ;decreto reale 
di V. M. ho inviato.tre giovani alle. scuole fore- 
Stali di Germania 6 di Francia, mentre pur si a- 
‘priva l'Istituto di Vallombrosa. Perchè adunque 


coltura ? 

E poichè il bilancio di questo ministero per l'anno 
1869 val cap. 5 offre larga possibilità ‘di tentare 
questo esperimento, io mi sono risoluto di proporre 
alla M. V. di istituire sei posti gratuiti per giovarii 
del regno da mandare in Germania, in'Inghilterra, 
in Francia, in, Belgio: negli Istituti più fiorenti, for- 
nendo loro i mezzi pecuniari di mantenersi e le 


raccomandazioni calorose deljgoverno perchè siano 
accolti entro gli Istituti «con ogni maniera di ri- 
guardo, 


È qual Liceo 0 Università, o Istituto. tecnico abbiano 
compiti i loro studi. Chieggo solo che in un esame 
severo diano' prova di saperé tanto quanto occorre 
per profittare dei vantaggi scientifici dello Istituto 
ove andranno. 


che comincierà in novembre prossimo non può com- 
piersi il corso dei Toro stadi, il | a 
anni, e più spesso ancora tre anni, laonde mi pare 
conveniente assicurarli, sin da ora, che il benefi- 
cio non sarà interrotto, e potranno raggiungere il 
fine. desiderato. 


studiosi con. desiderio, 


nel caso di loro buona riuscita all'estero, vi è quella 


he 


Nè chiedo a questi giovani donde vengano, in 


Senza di ciò sarebbe vano il sussidio. È 
Importa altresì notare che nell’anno. scolastico 


il quale dura due 


Io confido che l'invito sarà accolto dai giovani 


Lasciando stare ìì vantaggio grandissimo intellet- 
tuale che né ritrarranno, questi giovani debbono 
considerare ’che fra le probabilità le più prossime, 


di concorrere e di ottenere al ritorno qualche cal- 
tedra negli Istituti tecnici e, di assicurarsi così un 
onorevole collocamento. 

Qualora la M. V. trovi «il pensiero degno della 
sua approvazione, io la. prego a voler-consacrarlo 
apponendo la sua, firma al presente decreto. 

Il ministro 
MixGHETTI, 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA”: DELLA: NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposizione del nostro ministro di agri- 
coltura, industria e commercio; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Sono istituiti. sei posti gratuiti per. un 
corso di studi presso rinomati Istituti agrari stra- 
nieri, da conferirsi a giovani del Regno per mezzo 
di concorso” 

Art. 2. La vm‘ ‘occorrente per l’intiero corso 
di studi-sarà prele ‘ata dal capitolo Y, del bilancio 
1869 di agricoltura, industria e commercio, 

Art. 3. Il Nostro ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio è incaricato di provvedere ‘alla 
esecuzione del presente decreto, che sarà registrato 
alla Corte dei conti. 

Dato a Firenze addì 23 settembre 1869. 
VITTORIO E .ANUELE. 


Mincnetti. 
IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO 


El Visto ‘il decreti di S. M. in data di oggi che 
istituisce. sei pos gratuiti per'um corso di studi 
presso, Istituti agrari stranieri; 

Decreta quanto segue : 

Art. 1. È aperto un concorso al fine di scegliere 
i sei giovani contemplati nel decreto predetto. 

Art. 2. I giovani che vogliano profittarne deb 
bono avere 17. anni compiti e dare un esperi- 
mento scritto. ed orale sulle materie seguenti; 

1° Fare una composizione in lingua italiana su 
tema che sarà loro dato; 

«2° Tradurre in italiano alcune pagine, dal fran: 
cese, 0 dal tedesco, o dall'inglese (secondo il luogo 
ove intendono recarsi) senza uso di vocabolario; 
| Fare una conversazione in una di queste lingue 
sopra materie agrarie; 
8° Provare con. esame orale. che conoscono gli 
elementi. di algebra e di. geometria, compresa la 
‘trigonometria piana; ri 
iI principii di contabilità, 

La fisica, 

La chimica, 
“ La storia naturale con particolare riguardo ala 
botanica, 

Gli elementi di agricoltura. 

i L'esame per ciascheduna di queste materie dub 
Terà non meno di trenta minuti. 

Art. 3.1 giovani dovranno ‘aver presentata la 
loro dimanda al ‘ministero di ‘agriceltura, industria 
e commercio: prima ‘del 15 ottobre, esi troverannò 
a Firenze per -dare l'esame il 20. ottobre, 

E finalmente coloro che saranno scelti sì ter 
ranno pronti a partire senza indugio per la lorò 
destinazione. è 

Art, 4. La Commissione che sarà mominata per 
questo esame sceglierà i sei migliori fra quei con- 
correnti che saranno stimati idonei, ripartendoli 
fra gli Istituti che ‘sì giudicheranno più ‘conve- 
nienti. 

Art. 5. Verso i giovani che. saranno. prescelti, 
il governo ‘non assume. altri obblighi che i.se- 
guenti: ì 

10 Far:loro le spese di andata e ritorno; 

2° Pagare la retta abnua stabilita per ogni:sin- 
golo Istituto; ,, i 

3° Concoftere per lire 240 annue alle spese di 
acquisto di libri, od ‘altre che possano tornare né- 
cessarie od utili ‘alla loro istruzione. 

Art: 6. @uel giovane che alla fine, del primo 
anno scolastico non superasse l'esame di promo- 
zione al grado superiore dell'Istituto, perderà im- 
mediatamente ‘ogni’ diritto al posto ‘gratuito accor- 
datogli, e dovrà: provvedere a proprie spese ‘al suo 
ripatrio, 

Il direttore capo della 1% divisione è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Dato a Firenze addi 23 settembre 1869. 
N direttore della 12 div. 
Biagio: Caranti. 


Il ministro 
Mxcnemmi. 


e 

Sappiamo; serive il Corriere Mercantile di 
Genova del 24, che oggi la sezione d’accusa 
della nostra Corte d’appello, composta dei con- 
siglieri Massone, Grondona e Mazzarella, pro- 
nunziando sulla requisitoria-nella causa di co- 
spirazione contro i detenuti politici in Genova, 
decise non farsi luogo a procedere. 


o 


In data del 24 corrente la Correspondance 
italienne scrive : 

« Il sig. marchese Pepoli, ministro d’Halia 
a Vienna, ha lasciato il suo posto, in virtù di 
un congedo ottenuto dal governo. Durante: la 
sua assenza, il sig. Curtopassi, primo segre- 
tario della legazione, rimane incaricato d’affari. 
e Il se marchese di Bella Caracciolo, mi- 
nistro a' Pietroburgo, era ieri di ritorno al suò 
posto. » 


T_T 


la.città è stata tranquilla;-quantunque. i. capi 
dei battaglioni di volontari abbiano;avuto vivi 
(alterchi con Rivero al quale 
‘modi inurbani nei suoi rap) 


— 
NOTIZIE DI SPAGNA 
Scrivonozda Madrid, 18, alla Patrie: 
€ Dopo la sommossa della settimana scorsa, 


rimproverano, 
porti & con loro 
etchi hanno dato la loro,dimissione.e 
«Ta spedizione contro. Cuba doveva ‘essere 
di 12,000 uomini ; Caballero di Rodas ne do- 
mandava ‘205000, Si dice quest’ oggi che osi | 
invieranno 50,000. uomini , 8,000 volontari, 
1,500 cavalli ed 80 cannoni rigati. Che tutte 
le navi da guerra disponibili saranno armate 
é partiranno sotto il comando di Topete; si 
dice pure che la compagnia Lopez d’Alicante 
prepara trasporti per 40,000 uomini e che la 
Francia e l'Inghilterra, le 
sate nella questione per la conservazione delle 
loro Antille; aiuteranno la Spagna prestandole 
danaro. 

« La questione operaia di Barcellona è 
sempre pendente e grave. Il fabbricante Puig 
y Llagosta, lo stesso che attaccò Figuerola e 
fa causa della disputa fra quésto ministro e 
Prim davanti alle Cortès, pubblicò una lettera 
terribile contro i provvedimenti dell’ ex-mini- 
stro delle finanze e contro i furti e, le mal- 
versazioni, delle: dogane. Egli, accusa queste 
di essere la causa dello stato della manifat- 
tura di Barcellona e della rovina dei fubbri- 
canti, come pure della miseria degli operai. 

« 19 settembre. Le» tiotizie di Barcellona 
sono cattive-al pari di quelle dell’ Andalusia. 
A Barcellona una fabbrica, nella quale lavo- 
rava il padrone, .i. suoi figli ed i parenti in 
mancanza di operai, è stata invasa dagli operai 
in isciopero, saccheggiata ed i proprietari 
maltrattati. a 


circa il 


quali: sono interes- |: 


vedrebbe con dispiacere il ritorno del signor 
di Banneville, ambasciatore di Franci: 

« Essa la spiega con questo fatto che spie- 

gazioni molto vive asppinrì Erg 

to. diplomatic il cardinale Antonelli 
‘n doo ne sarebbe risultata 
una grande freddezza fra i due governi. 
> « Non soltanto sta. asserzione non ha 
fondamento, ima le difficoltà delle quali trat- 
tasi non potehonò: meppure nascere, 

« Il governo francese prese e conserva nella 
questione del Concilio un'attitudine di neutra-, 
lità che rende impossibile. qualsiasi discus- 
sione 0 dissenso. », ti > 

Il Rappel annunzia che Felice Pyat è rien- 
trato in Francia il 22 settembre, oppure, per 
usare la frase del giornale repubblicano ; il 
41° vendemmiatore ! si 

La Liberté annunzia che il padre Giacinto 
& în questo momento l’ oggetto di una icom- 
movente manifestazione: I biglietti di visita e 
le lettere di simpatia piovono al suo indirizzo 
e non soltanto per parte dei laici, ma anche 
per: parte di un gran. numero di ecclesiastici. 

L’ illustre oratore si è ritirato provvisoria- 
mente presso suo fratello, 1° abate Loyson, e 
partirà , salvo nuovi avvenimenti ; assieme 
lui per la campagna. i 

La Fratice annunzia invece che.il padre-Gia- 
cinto ha ‘abbandonato il» piccolo convento, di 
Passy, nel quale risiedeva da cinque anni, per 
ritirarsi presso sua sorella. 


Leggiamo nel (Globe del 23.: 

« Gi si comunica da Berlino il contenuto 
generale, del. dispaccio . indirizzato, dal _mi- 
nistro degli affari esteri di Francia agli am- 
basciatori imperiali all’ estero, intorno al 
Concilio ecumenico. Questa circolare afferma 
la perfetta neutralità ‘della Francia nelle: qui- 


« Avvenne una rissa fra i volontari di Cuba; 
la guardia civica accorsa fece fuoco ed uccise 
un volontario, ferendo un passeggiero. 

« In Andalusia sono saccheggiate tutte ‘le 
proprietà repubblicane. Il deputato repubbli 
cano, don Carlos. Rubio di Siviglia, è stato co 
stretto di ritornare a Madrid. dopo aver ve- 
duto saccheggiare tutto il suo raccolto ‘di 
olive. » 

La citata Patrie scrive quanto segue : 

€ Se si presta fede al Times, il generale 
Daniele Sickles, ministro degli Stati-Uniti a 
Madrid, sarebbe, un. diplomatico molto . stor- 
dito. Egli avrebbe infatti, indirizzato dapprima 
una nota comminatoria al governo spagnuolo, 
a proposito degli affari di Cuba, poi avrebbe 
domandato di ritirarla, <'attesochè egli avrebbe 
« ecceduto le sue istruzioni, e che il governo 
« di Washington, sconfesserebbe probabilmente 

l'«'i suoi atti. » 

« Noi ‘crediamo che il corrispondente del T- 
mes'non sia bene informato. ll'gen. Sickles si 
è limitato a consigliare al gabinetto di Madrid 
le proposte fatte alla Spagna dal sig. Morales 
Lemus, agente del governo repubblicano di 
Cuba a Nuova-York. 

« Queste: proposte sarebbero le seguenti: 

« Il governo spagnuolo consentirà a rito- 
< nosceré l'indipendenza di Cuba ed a ritirare 
« dall'isola tutte le autorità armate; ‘i volon- 
< tari Saranno sbandati, 

x Ixcubani indennizzeranno la: Spagna per 
© tutte le proprietà spagnuole dell’ isola, come 
« fortezze, arseriali, edifizi delle dogane ‘ecc. 
« L'importo dell’indennità sarà stabilito da 
una Commissione mista. di spagnuoli e di 
cubani, con un arbitro straniero, ma non 

oltrepasserà i 100 milioni di dollari “(500 
milioni di franchi). | 

« La schiavitù. sarà ‘abolita: » 

© Queste sarebbero le ‘sole proposte che il 
sig. ‘Sickles avrebbe ‘presentate al. gabinetto di 
Madrid, il, quale ;le. ha respinte. Esse dif- 
feriscono da quelle presentate due mesi or 
sono dal sig. Paolo Forbes, e se sono. meno 
favorevoli per la Spagna, bisogna. attribuirlo 
alla fiducia che ispira ai cubani la prolunga- 
zione della lotta, mediante cui sperano di ot- 
tenere la' loro indipendenza. colla sola forza 
delle-armi, » 


ARCAA 


I giornali inglesi del 23 hanno : da: Madrid , 


24 corrente: ì 

« Im un meeting repubblicano » tenuto - ieri 
a Tarragona; all’aria aperta, nel quale par- 
larono il. generale Pierrard ed altri oratori, 
Don Taimund de los Reyes , segretario del 
governatore di Tarragona, incaricato provvi 
soriamente delle funzioni di governatore, avendo 
fatte alcune rimostranze sul linguaggio vio- 
lento di taluni oratori, fu assassinato «dalla 
folla. > 

I giornali francesi del 24 hanno il seguente 
telegramma da Madrid 23 ; 


«La Gazzetta pubblica un rapporto uffi- 


| (ciale sugli avvenimenti di Tarragona. Questo 


rapporto constata che una gran parte della 
responsabilità incombe al generale Pierràrd. 

« Ii seguito a richiesta del giudice d’ istru 
zione, il gen. Pierràrl ‘è ‘stato ‘trasferito a 
Tarragona. 

« Alla notizia dell'ordine di disarmo, .i vo- 
lontarii di Tarragona hanno chiesto soccorso 
a quelli di Reus. Questi hanno risposto che 
non volevano prestar soccorso a degli assas- 
sini. » 


NOTIZIE ESTERE 


Oggi abbiamo ricevuto due corrieri ‘ di 
Francia. 

Leggiamo nella Patrie: 

« La Gazzetta di Colonia ha propagata la 
notizia molto inesatta che la Corte di Roma 


stioni (che possono essere sottoposte. ‘alle: deli 
berazioni del «Concilio. La.Francia non vi sarà 
rappresentata, ma ne attenderà le decisioni, 
gli articoli del concordato mettendo il governo 
francese in grado di ‘oyyiare.a qualche, diffi- 
coltà che: potesse prodursì. Non si conosce nes- 
sun altro particolare concernente questo di- 
spaccio. » n 

Scrivono da Benna, 20, alla Gazzetta tici- 
nese : 

< Ieri è arrivato nella Svizzera il conte di 
Beust, che conta farvi ‘un lungo soggiorno; 
egli per ora si è diretto:a Losanna. 

« La Commissione tecnica della Conferenza 
internazionale pel valico del Gottardo .è arri- 
vata oggi a. Lucerna di ritorno dalla sua escur- 
sione .a Bellinzona, e domani ripartirà per 
Berna. sl 

c Si assicura che l’adunanza dell’ Assemblea 
federale sarà fissata all’14 ottobre. ». 


La France scrive : 

« L’ultimo soggiorno della regina Maria Pia 
di Portogallo alle acque di Germania non pare 
punto aver condotto il risultato benefico che 
se ne sperava. 

« Per combattere lo stato di debolezza-@ di 
languore nel quale si: troverebbe la giovane.re- 
gina, il dottore May, suo medico ordinario, 
le prescrisse un soggiorno alle isole Madera. 

«Sua. Maestà, aderendo alle istanze. del Re, 
avrebbe ‘deciso questo viaggio e partirebbe 
verso la metà d’ottobre. » a 

I giornali di Vienna annunziano che 1° am- 
basciatore austriaco a Roma, conte Trauttmans- 
dorff, è gitinto a Vienna colla sua famiglia. 
Egli attende il ritorno di S.M.. imperatore 
da Godéllò», e .sarà-ricevuto in udienza: .spe- 
ciale dalla M. S. il 26. corrente. Si. attende 
dall’ambasciatore anche il ritorno del cancel- 
liere dell’ impero, affine di ricevere le neces- 
sarie istruzioni per l'epoca del Concilio. 


Non abbiamo ancora ragguagli sull’ incendio 
del teatro’ di Dresda. Nei giornali tedeschi tro- 
viamo soltanto il seguente succinto dispaccio : 

« Il teatro di corte rimase totalmente incen- 
diato ;, non ne restano più che le mude pareti. 
Si suppone che il disastro; avvenuto durante 
le prove, abbia avuto per motivo un difetto 
nella conduttura del gas. Il' museo è i rima- 
nenti dintorni del teatro ‘restarono illesi. H re 
comparve a ‘un’ ora e ‘mezzo dopo mezzanotte 
nel luogo dell’incendio. Non avvennero mag- 
giori infortunii., Presentemente non esiste più 
aleun pericolo. » 


La Kneuzseilung di Berlino del 24 scrive: 

< Il principe ereditario e sua moglie hanno 
intenzione di partire.il 6 ottobre per l’Italia 
coi loro figli maggiori, ‘]l principe ereditario 
si recherà da Brindisi a Costantinopoli è quindi 


pessa ereditaria rimarrà frattanto coì figli nella 
Svizzera francese. » 

Scrivono da Elbing alla Gazzétta nazionale 
di Berlino: 

«Il re. ha nominato .il principe reale di 
Sassonia capo del 10° reggimento prussiano 
di dragoni; Egli ha conferito al generale Man- 
teuffel, comandante il 4° corpo d’armata‘; la 
gran croce dell’ordine dell’ Aquila rossa. » 

Scrivono da Costantinopoli, 17, alla Corre 
spondanice autrichienne : 

«La Porta ha deciso che un.corpo d’armata 
di 28,000. uomini sarà prossimamente concen- 
trato a Schumla. 

«Il Khédivé ha positivamente . rifiutato di 
accedere alla domanda della Porta di. sotto- 
| porre il bilancio egiziano all’approvazione del 
sultano ed ha dichiarato che non si reche 
rebbe a Costantinopoli che a patto che sieno 
rispettati i diritti dell’ Egitto che furono ga- 
rantiti dai trattati. » 

La Patrie ha in proposito le seguenti righe: 

« Sappiamo che la vertenza .turco-egiziana 
entra in questo momento in mna. muova fase, 
{l governo ottomano ha acconsentito ad intro- 


a Suez per l’ apertura del ‘canale; la princi- | 


durre modificazi ni 


n Ù 
mostra deciso ad vato, nua) tei pori? di ha 
le condizioni formulate nell’ ultima “e a nos! gi oper 
granvisir e segnatamente doni) Bisio 
questione finanziaria. Ata fio tocca all { I std a 

© In seguito di quest’attitudin RA q0ns0"0,, 
della Poria, si seguono altissima trap | | PODI? 
fra l’Egitto e la Turchia e sì sperà chegue 
sarà terminato prima dell’arrivo dell’ st È venuto ® 
trice a Costantinopoli, ». SURE plbarte La 
ni " ché SÌ 
; - Liab'omizaa uti Shop edit 
(Corrispondenza particolare dell'Orbvioie) | Mie di ques! 
« PARIGI, 22 settembre. — Pare. che il sian pr 
verno abbia deciso di difendere dino pes Li mo 
Corpo ‘legislativo la condotta dei mete de Sha 
ultime elezioni. Il signor Forcade la Ri R a 
ha dichiarato che nonJi abbandonerà, Nar le, cinque Sauna 
capisce come ciò- possa conciliarsi colla dele che Mer 
renza dimostrata dal governo ai 116 3 vi 
che quei prefetti hafno <ombati ; cfg 
gica non è sempre la virtù del nostto giigy, sn 
Jerî i puri della democrazia i imp tuogo 
ottanta festeggiarono con un desinate Pa ili con ii 
versario della prima repubblica. Rss: pojy. j artificia | 
rorio, senza ‘che veruno vi facksse osta. ; i fiorentini 
brindisi; più stravaganti: ei, più rivoluziona giatt. 


Ebbero anche luogo dei diverbi e fu asi 
maltrattato, un. certo. Lermina di cui sì gs, 
spetta il. passato. dl 
Qualcuno crede che l’autore degli artitoj 
medici pubblicati‘ nel Reveil sulla" malittà 
dell’ imperatore, sia “un' médicò' demboratiy 
chiamato: Robinet. Questi negò, ma:sì è ep, 
finti ch’egli*sia il:colpevole: e. fu ‘avvertito che 
se pubblicherà: altri. articoli - di: quel: gun 
verrà pihocessato: ug; 
Il sig. Di. Werther, ambasciatore 
Vienna, venne nominato ambasci 
rigi. Questa nomina, è poco gradi 
governo , giacchè il signor Dil i 
confidente della politica del signorti Dima, 
Il conte di Reuss, già segretario dell'ama. 
sciata ‘di Parigi, si recherà. a surrogare il gi. 


La mattina 
pala la nuova 


Bollettino mu 


Pel tempo 
pabbassato d 
] venti sono 
i Pr y Le pression 

: dell'Europa». 
È probabil 

- shabile, 
*Nella giorno 


centigrado de 
Firenze segna 


gnor Di Werther a: Vienna, I +93,5ela 
Tutti. i bagagli dell'imperatrice vennero gù |’ ; 
spediti a Tolone. Il signor Di Lesseps che w Nota dei 
ad.imbarcarsi a Marsiglia, per recarsi al Cain, 
dice d’aver ricevuto solenne promessa idill'in. | Pili Eurichet 
peratore clie autorizzerà l'imperatrice a reni id. 80— dae 
a Suez, malgrado l'opposizione fatta: a qual deri; è lic] 
progetto dal Consiglio dei ministri @ spell Ur id 77 i 
mente dal. signor De Ja Tour. d’ Auvergne. Pg id. 16 — 
Il principe Napoleone è ritornato. a Pari Più 5 bambi 
La principessa, Clotilde è a Mendon. Gli atti di ni 
La lettera del padre Giacinto Pare lit .firono 25, ‘cioè 
sternazione in tutto îl sobborgo $. Germana È morto. 
Nl Nunzio l’ha immediatamente comunicata per 
telegrafo tutta ‘intera al Santo Padre: Si die n 
che' sia ‘stata letta ed' ‘approvata dall’arcive- | -—CONGRESSO 
scovo di: Parigi, e dal medesimo comunicata 
al sig. Duvergier ed. all’imperatore, che anche Rierbandoc 
essi l’hanno approvata. ll sig. Guizoh eb'8ar- |, | th oe 
dente fautore "Ei Papa, se ne tmbitrd desolato. } forio uo, 
Jeri a sera la scuola Wagneriana (che pur program 


esponiamo |’ a 
ghe diciamo g 

Appena aper 
Merosa quanto 
Chinozzi fece 
Pure volesse 1 
rendogli ‘più < 
gresso, megli 
scettività. nazio 
rato «stesso del 
Vlica istruzion 
adunati il ‘der 
opo uno scan 
diversi. oratori 


troppo incomincia ‘a far'capolino anche nelino- 
stro pagse) ebbe uma: grave sconfitta al teatro 
‘Lirico. L'ultimo: giorno di Pompet, opera ìn 
‘quattro atti, del sig. di Joncières, figlio d'un 
antico redattore della Patrie,, scritta secondo 
il sistema. di. Wagner che dà il primato ai 
cori ed all’orchestra, e quasi inferamente prita 
di melodia, produsse una noia insopportabile, 
ché fini' per îsfogarsi con acùti fischi. Il 
gnor Pasdeloup, impresario dell teatro Lirico, 
che ha la monomania del wagnerismo, quando 
sarà guarito d'una congestione cerebrale che 
lo ha colpito, vedrà quale errore ha commesì 
ostinandosi a far. rappresentare i lavori di 


giCRe SAU ella stessa 
quella scuola impopolare ed antipatica. _ Pon, pri 
Il libretto déll’ Ultimo giorno‘ dî Pompi Pr del 
ancor peggiore della musica. L'esecuzione a oché in. 
debole e venné anche ‘paralizzata dal all |; ne il dir 
successo. chi che gli fo; 
: il Congre 
nella pericolose 
{ "Namente il $ 
ATTI UFFICIALI | ix 


* Docell, Lo, 

x fatti j 

La Gaxselta Ufficiale del 28 0284 | iso, 

contione: diarezza 2 
è sar || Ty . 

4. Un R. decreto del 5 settemll#» "E dele priiche 
quale îl comune di Liveri în "li Gb dim paludi Po 
serta' è dichiarato chiuso ,‘ quite pe le d'Ost 
consumo, a datàre' dal 4° delle della m 

2 Un R. decretò idel./5 sotletbl ;" OSSerYaZIo 
quale è approvato il regolameti! Cultore era fatt; 
cazione della tassa. di famiglit 0 di mipncelle se 
delibera dalla. Deputazione Pre 0 per ta] 

rapani, pri: PONE 2 € pei 

3. Un R. decreto del 28 see litio il mode 
duto dalla relazione del ‘ministro Rec dor SSÎDI ef 
tura e commercio a'S.M..it Re, ig | a agli one 
un concorso ;a sei posti! gratuiti pes dliy; Sl strani 
tuti agrari stranieri. RIETI lim IMova 

4. Un decreto del ministro di sit le; 
în data del 23 settembre, con dl gag | Pazient; ve Studi 


aperto il concorso per la stelta dei SS 


r x o) Ppa 
vani contemplati nel decreto preo flo “ * "a es 


5. Disposizioni nel 
giudiziario, . - 


eri varo li TI 
“CRONACA DI FIRENZE |: 


DADI 3-28 i 
È Tetra 
È arrivata da Venezia una Commissione “i Sia 
presentare a S. E. îl ministro Bargone mal 
dirizzo. promosso.. daî redattori del BI, 
l'Educazione Moderna in favore dell istruzi9” | 
elementare obbligatoria. 
In pari tempo. il rédattore 
nale è disposto a dare,-dirante il. suo 
giorno a Firenze; delle spiegazioni 


E 


LUTA 


lin 
i GR pai fer inte 
ei] es 
sali bor; imeipia 
" Vegeta, 


mande e 
fecchie fra 
| nota de) 
è tocca alla 


si 


conciliante 
& trattative 
fà che tutto 
ell’ impera. 


IPINIONE) 
che il go. 
dinanzi al 
refetti nelle 
la Roquette 
erà. Non si 
colla defe. 
16 deputati 
i, ma la lo, 
ro governo, 
Rumero di 
are l’anni. 
i porta. 
ostacolo, j 
voluzionari, 
è fu assai 
i Cui sì so- 


egli articoli 
Ma ‘malattia 
democratico 
la si è con 
vvertito che 
puel:. genere 


> di Prussia 
siatore a Pa- 
ita al nostro 
Verther è ùl 
Di Bismark. 
> dell’amba- 
negare il si- | 
i vennero già | 
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arsi al Cairo, 
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tri e special — 
Auvergne. È 
ato. a Parigi. 
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sparse la co- 
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a dall’arcive- 

o comunicata 
re, che anche 
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anche nel:no- 
fitta al teatro 
eî, opera in | 
s, figlio d’un 
sritta secondo 
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ramente priva 
nsopportabile, 

i fischî; Il s- 
teatro Lirico, 
rismo, quando 
cerebrale che 
ha commesso 

» j lavori di 
jpatica. 


- stabile. 


(«Appena ‘aperta-la seduta. — altrettanto nu- | 


‘gresso , meglio corrispondente ‘alla ‘nostra ‘su- 
| sceltività.nazionale, e quasi péedisequo, all’ope- 


jeorie di Fròbel sui. giardini infantili, ‘è di 
mostrare una compiuta collezione di oggetti 
(doni) adoperati in detti giardini. 

I 


‘medesimo’ abita all’Hòtel Cavour, via Pro- 
consolo, e sarà 4 disposimone del pubblico fra 


.je6 e le 8 pom. 


È venuto alla luce il faseicolo di--settembre 
dell'Arte in Italia, rivista ‘mensile di belle 
arti ché si pubblica a Torino dall'Unione ti- 

«trafico-editrice. ‘Abbiamo giù parlato più 
tolte di questa importante rivista ed ora pos- 
giamo solo aggiungere che mantiene le ‘pro- 
messe de’ suoi egregi direttori. Nel fascicolo 
che abbiamo dinanzi non mancano bellissimi 
disegni intercalati nel {testo , e contiene ben 
cinque tavole, incisioni, disegni autografici, ecc. 
‘che meritano l’attenzione degli intelligenti. 

ica ,.26 , in Lucca, nell’anfiteatro .a 
porla San Donato, a ore 4 1j2 pomeridiane 
avrà luogo un grande spettacolo di corse di 
cavalli con fantino, corse di biroccini e fuoe 
chi artificiali. Ecco una buona occasione per 
i fiorentini che desiderano di fare una passeg- 
giatà. ra 
‘La mattina di domenica, 26, verrà inaugu- 
rata la muova Specola sopra Poggio Imperiale. 


Bollettino meteorologico del dì 25 settembre 
sui gra 4 pomeridiana. 

‘Pel tempo su tutta l’Italia. Il barometro si 
è abbassato di 4 mm, nel Nord e nel centro. 
I venti sono di N. 0. è il mare-è calmo! 

Le pressioni diminuisceno nel N. e N. 0, 
dell’Europa.. 

È probabile ‘che. il buon tempo non sia 


‘*Nella giornata del 25 settembre il termometro | 
centigrado. del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima ‘di 
.23,5 e la minima di 4 11,5. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
4 settembre. 
Billi Enrichetta, «d'anni 85 — Miccoli Giovani, 
jd. 80 — Braccini Gaetano, id. 32 —, Rogi Ca- 
terina, id. 87 — Baracchi, Giovani. Battista, .id. 


PRESS ipa Stefano... id. 74 —. Bongianni 
ie; L.77:— Amboni, Leoni, id. 78 — lesi 
Ester, id. 16 — Daddi Margherita, id. 82. 
Più; $ bambini che non avevanò ancora 2. anni. 
Gli atti di nascita ‘demunziati nello stesso giorno 
fatono 25, ‘cioè ‘14 maschi e 10 femmine e 1 nato 
morto, Ù 


—n 


CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 
DI FIRENZE 


Riserbandoci a riassumere le discussioni già 


e l'altre, che.si faranno sugli argomenti, 
o , & liberare là:promessa fatta, 
pi) iamo l’ avvenuto nella seconda seduta, | 


diciamo generale, 


“inerosa quanto o fu la -prima'— il ‘professore 
Ghinozzi fece istanza affinchèla ‘ presidenza 
pure volesse usare la lingua ‘italiana ;' ciò pa-| 
rendogli ‘più consono ‘all’ autonomia del Con- 


rato stesso «dell’onorevole ministro della. pub- 
blica istruzione; che «pensò bene dare agli 
adunati ‘il'‘Benvenuto nella favella nazionale. 
Dopo uno scambio di animate osservazioni fra » 
diversi oratori , ..e dietro alcune spiegazioni. 
della stessa presidenza, .il Congresso passò al- 
londine del giorno sulla ‘ proposta ‘Ghinozzi 
essendochè in fatto si fosse già riconosciuto a" 
ciascuno il diritto di esprimersi ‘ii ‘quella lin 
‘ua che gli fosse stata più famigliare, senza: 
| chè il Congresso potesse 0 dovesse. entrare! 
nella pericolosa decisione di alterare inoppor- 
tunamente il suo .carattere internazionale. 
Fu il miasma palustre l'argomento che fece | 
pun la lettura di Ralestraa ed i discorsi 
®_Bacelli, ard e Salvagnoli. 
È Di memoria tc in francese 
il giovane medico romano espose con molta 
Niarezza una serie di osservazioni e, di. espe- 
Tienze chimiche e microscopiche sulle acque 
delle Paludi Pontine, e-sull’aria e sulle acque 
di quelle d’Ostia, î due più grandi e micidiali 
focolai della malaria. L'importanza e la novità 
lle osservazioni; 1’ accoglienza simpatica e; 
inghiera: fatta ai lavori di. questo illustre 
cultore delle scienze fisiche , che. del gieema 
— ito per taluni — riescì a farne ‘un’entit 
Ralpabile; i.e peri dî più y fissatane Ja (natura, 
propose il modo sicuro, di’peutralizzarne 1 per- 
Niciosissimi effetti —*ci° Trascifianò ‘a ripro- 
dure le conelasioni di'un lavoro*che sarti 
Rure agli stranieri, come eziandio in Italia si 
coli do ‘ed -applaudita ‘medicina ' spe- 
mimentale ; come in-una parola nella ‘terra di 
Galileo gli ‘studii’ microscopici abbiano cultori 
pazienti ed appassionati. è mu 
Avendo.egli i 


delle paludi, analizzati: 1’ ariared' è gaz> dele- 
teriî che si svolgono ; avendo condensato col 
ghiaccio i vapori acquosi sciolti nell’atmosfera 
zone. miasmatiche e fatta passare 1 ar 
Sessa attraverso diversi liquidi mereè ùn con-' 
S&gno da lui immaginato; venne nella îmipor= 
tante conclusione di potere confermare che la 
"tria è-un prodotto di spore e sporangi , 
Ossia piccoli:semi di una»pianticella» della specie 
alghe, ‘che ‘introducendosi-per* diverse-wie 
nell'organismo produeono la febbre ; noi ripro- 
luciamo per intero le conclusioni:, comecchè 
le.cì paiono d’ un’ importanza capitale ; esse 
sono le seguenti: \ 
Il principio miasmatico palustre, essendo 
di origine vegetale, e più particolarmente de- 


‘al microscopio.J'acqua..|. 


|‘pualimente="in 


rivando da spore, o da principii venefici rac- 
chiusi entro ì seminali di una pianta che ap- 
parliene alla specie delle alghe, il fatto trova 
la sua conferma : 1° nella costante presenza 
di quest” alga è Sopratutto delle spore e. spo- 
Tagini în tutte le diverse acque palustri, e 
nella loro quantità sempre. proporzionata al 
diverso grado di corruzione delle Acque ; lad- 
dove gli infusorii variano di specie. secondo 
la. proyenienza dell’ acqua palustre e secondo 
speciali circostanze 3: 2° nel vegetare e frutti- 
ficare delle spore. alla superficie di tutte le 
Acque palustri, purchè si trovino a contatto 
dell’aria, e di sostanze vegetali in via di pù 
trefazione ; 3° nella fenomenale volatilità delle 
spore e consegnentemente nella sola presenza 
sempre abbondante: di este e degli sporangi 
nell acqua e nell’ aria atmosferic& condensata 
In prossimità delle paludi ed altri luoghi in- 
fetti; ove si rinvengono sempre in numero pro- 
porzionato al grado della ‘malarid s nel tempo 
stesso che non si scoprè giammai. nè nell’aria 
nè nell' acqua condensate artificialmente alcun 
infusorio od altra sostonza organica ; 4° nel- 
l’analisi dei gaz che si svolgono dall’ acqua 
palustre, fra i quali non se ne riconosce al- 
«uno atto ad ingenerare forme o. sintomi. di 
febbri intermittenti; 5° negli effetti morbiferi 
periodici che l’autore ebbe a provare sopra sè 
medesimo, dopo avere fiutàta l’aria che’ con: 
teneva Je spore; 6° infine nell’azione spiccata 
rapida e sensibilissima del solfito di soda; del- 


L.arsenieo-;-e-massime dei -sali chinoidei ,. di |. 


fare. cessare ogni vegetazione e Propagazione 
dell’alga e delle spore; non chedi modificare 
la struttura di questi corpì, togliendo. loro 
ogni azione morbosa sull’ organismo lo .che 
Spiega a meraviglia d’efficacia prodigiosa della 
china nella curà delle affezioni d’ origine pa- 
lustre. » 

Sali poscia alla tribunw il professore Guido 
Bacelli, di Roma. Era naturale \che nell’espo- 
sizione fatta în*latino ed a memoria'egli.fossè 
essenzialmente clinico. Avendo studiati i più 
gravi effetti della malaria fissò -it-punto»sin= 
tetico, della perniciosità, dimostrando esistervi 
Una perniciosità individuale ed’ un’altra cav 
sale, Nella prima un fatto morboso parziale a 
carico di. un viscere nobile o di un ‘solo ap- 
parato , colla febbre o senza , giurige a met: 
tere in.forse la vita umana e talora la sacri- 


fica. Le predisposizioni individuali, le debo- | 
‘|\lezze singolari, i postumi di precedenti pro- 


cessì morbosi , le ‘cause coagenti al .miasma, 
sono le fonti di questo fatto \precipuo , che 
non è in attinenza alla quantità della causa 
infettante. 

Nella perniciosità causale il fatto è univer- 
sale; è la-reazione-dell’.organismo vivo alla 
potenza morbosa , è la febbre; e la sua per- 
niciosità sta mell’ essere subcontinua. In cote- 
sto punto l’oratore rileva la deplorabile con- 
fusione fatta dalle scuole inglesi”, francesi e 
tedesche .sul, modo. di esprimerne il concetto 
colla parola ‘#emittente. Essa, adoperata per le 
febbri palustri, falsa un concetto essenziale, 
perchè. ogni febbre, rimette; e per sè sola la 
remittenza: non fa. nemmeno. presumere un 
dato anzichè ‘un ‘altro nell’ ordine processuale 
ed eziologico. Criticò specialmente il Gréesin- 


ger, che disconobbe la profondave «reale dif-.| 


ferenza tra la febbre subcontinua e la suben- 
trante, e ne confuse il concetto. 

Sia..poi la perniciosità individualeio-.causale 
soggettiva ‘0 ‘causale; soggettiva «od oggettiva, 
il processo anatomico di entrambe ha un’im- 
mutabilità caratteristica nel presentarsi .con 
una congestione; discrasica, alla quale si lega 
necessariamente. l’altro concetto della paralisi 
vaso-motoria. 

Scese quindi» dalla tribuna per dimostrare 
sulla lavagna uno ‘scliema ‘di circolazione ga 


‘stro-splenica, ed una singolare volta di circolo 


che avverrebbe' dalla pressione dello stomaco 
sulla vena che-gli anatomici impropriamente 
dissero. splenica, e senza pretendere ad essere 
nè innovatore nè dogmatico ; offrì all’assem- 
blea i suoi studii. La dimostrazione fatta ‘in 
lingua francese fece sì che egli abbia tenuto 
l’haut du pavé nella seduta. La' deferenza usa- 
tagli dall’assemblea nel sollecitarlo a conti- 
nuare, non ostante fosse spirato il tempo di 
rigore assegnato a ciascun oratore, gli applausi 
ripetuti e clamorosi, le felicitazioni molteplici 
che s'ebbe dalle più distinte sommità mediche 
lo compenseranno di sicuro degli attacchi a 
cui. .è fatto segno. E lo stesso Bouillaud — 
questa. spiccata, figura della ‘medicina inter- 
nazionale, e Presidente di due congressi, 


valzatosi di seggio e strettagli caldamente la 
‘mano ‘gli disse: Vous avez été le Demosten, |. 
le Cicerondé la Stance;\é l'elogio gli era'ben | 


idovuto; chè la sicurezza. con cui parlò nella 


‘lingua del Lazio , la frase sostenuta ed ele-J 


gante, “il concetto nuovissimo e l'ordine della 
‘dottrina, come:nella dimostrazione la fluidità 
“della parola. ifrancese lo: \appalesarono scien- 
ziato e letterato distinto. 

Succedette il Lombard di Ginevra che molto 
opportunamente aveva esposto nell’aula stessa 
la sua carla (topografica del miasma-e “con n 
brio: singolare esaminò i nocivi effetti. della 
mal@ria‘in relazione alle stagioni nelle quali 
la mortalità ‘sale al massimo; alll’influenza che 


lil miasmasesèreita sulla natura umana ; e come 
È Pali sulla fécondità della specie. Dimostrò 
*Exiropa muoiano, il più delle , 


persone durante il freddò, e che unicamente 
ove. domina l'influenza palustre > la ‘mortalità 
sia-più forte nelle stagioni calde. 

Ascoltato icon*.viva. attenzione fu caloresa- 
mente ‘applaudito ‘essendo moltò conosciuta la 
operosità sua in questa fatta di indagini di 
igiene sociale. 5 x 

Il deputato Salvagnoli fissò pure l’attenzione 
del» Congresso sul miasma palustre, osservando 
giustamente che i miasmi si 


"pio destinata quella somma a benefizio dell’a- 


sprigionano dalle lo PRotbaix'orfa mese, è venti giormi * 


paludi nei territori molto elevati sopra il li- 
vello del ‘mare come nei dintorni di Viareggio; 
€ specialmente infieriscono ove l’acqua ma- 
tina sì mischia ‘all'acqua dolce; e ben a pro» 
posito citò i lavori idraulici con cui fu dal 
drini risanata una parte del Lucchese, e 
confortò il suo dire con dati' statistici impor: 
lantissimi, dai quali emerse ‘l'utilità: di ‘certi 
Metodi ingegnosi di scoli per: prosciugare af- 
fatto od almeno per risanare certe paludi. 
«Si deve constatare con vera compiacenza 
l'interesse ognor crescente, che i congréssisti 
dimostrano. »alle= illustrazioni scientifiche che 
trattano argomenti così vitali per il benessere 
dei popoli. Ci è pure grato anuunciare che gli 
Oculisti presenti a questo Congresso sì radu- 
narono in distinta sezione; @ siano riésciti a 
costituire Ja Società Oftalmologia italiana con 
sua sede a Firenze. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


_— All Esercito del 25 scrivono da Pontas- 

Sieve che, essendosi appiccato il fuoco alla Jo- 
canda «detta del Vapore, ov’erano accantonate 
due compagnie del 64 fanteria, un' gra nu 
mero di soldati di questo reggimento e del 
35° battaglione bersaglieri corsero a spegnere 
il fuoco, è vi riuscirono: mon senza! molte. fa- 
tiche ‘e disagi. 

La Giunta municipale di Pontassieve con 
una solenne deliberazione. rese. igrazie alle 
truppe ‘del loro.contegno, e spedi al generale 
De Fornari..la somma di 300 lire, affinchè 
fosse erogata-a-favore di quelli che più con- 
corsero, ad: estirpare l'incendio. Se non che 
‘quei soldati, con.uno di. quei tratti che alta- 
mente onorano l’esercito.italiano, rinunziarono | 
a qualsiasi compenso , e vollero che le ‘300 
lire fossero .spese.a vantaggio dei più biso- 

nosi ‘0' di qualche caritatevole istituzione di 
ontassieve ,: e soi sappiamo avere il munici- 


silo infantile: chesta colà. per impiantarsi. 


—.L’ Amico del, Popolo di. Bologna del 24 
annunzia che; per circostanze impreviste , è 
costretto a sospendere le sue pubblicazioni 
per alcuni giorni, 

— Nel Corriere Mercantile del 24 si legge: 

Annunziammo con piacere ché«il maggior 
generale del genio Chiodo, ‘autote.del progetto 
dell’arsenale ‘alla Spezia , (e che me. diresse 
lavori con molta cura ed abilità, fu insignito 
dell'ordine di Savoia al merito civile. Il mi- 
nistro della marina Ribotty, nel suo ritorno 
a Firenze da Genova, passò Seneaie per 
la Spezia per presentare all’illustre’ generale 
il.ben meritato brevetto. e le insegne. 


—leri, scrive il Dovere di Genova del 24, 
venne'sequestrato il nostro-giornale: 

— Alla Gazzetta di Genovasdel:24 scrivono 
in data del 23 da Novi Ligure: i 

Teri l’ultimo convoglio, delle. merci. trovan- | 
dosi tra le 410 e le 41 all’uscita della galleria 
di Pietrabissara. ebbe un vagone carico di pe- | 
trolio e. di alcool incendiato. Le ‘fiamme rapi- 
damente alzatesi fusero i fili‘del'telegrafo. Uno‘ 
deî guardafreni,. di cui mi rincresce non, po- 
tervi trasmettere il nome,. a rischio della sua 
Yita si slanciò a staccare,.il. vagone incendiato. 
e fortunatamente pel resto del convoglio vi 
riuscì, riportandone però gravi scottature ‘ad’ 
ambe le mani! 

— La Gazzetta di Milano del 24 annunzia 
che è stato arrestato il signor Edoardo Eccheri, 
redattore responsabile ‘del Gazzettino Rosa. 

— Ieri, scrive la «Gazzetta di Venezia del 
24, arrivò fra noi.S. A. Hussein Pascià; figlio 
del Viceré d’Egitto. — La prima visita cli'e- 
gli fece appena arrivato, fu-all’isola dei Padri 
armeni mechitaristi di S: Lazzaro. - ? 

— La Motte scorsa, scrive il Piccolo Gior- 
nale di Napolì del 23, i ladri penetrarono nel- 
l’appartamento ‘del. senatore Capone, .che tro- 
vasì a villeggiare mel. Beneventano ,. e scassi- 
nando cassettoni ed armadi fecero, bottino del 
meglio che vi era. 


Il delitto di Avbervilliers. — I 
giornali di Parigi del 24 continuano a parlare 
a lungo dei sei cadaveri scoperti presso Pontin. 

Siccome il telegrafo ci annunziò già che 
Giovanni e Gustavo Kinck, autori di quell’or- 
ribile massacro, furono ‘arrestati .all’Havre, 
a noi non rimane da fare ‘altro che riassu- 
mere qui alcuni «dei tanti nuovi ragguagli che ‘|: 
Si trovano nei giornali patigini. 

Le vittime sono la Signora “Kinick, “che dli- 
morava a Roubaix, nella casa N. 22 in via 
della Lodola, ed i*snoi ‘cinque figli più gio- 
vani che avevano. nome Emilio, Enrico, Al- 
fredo, Achille é Maria. 

Gli assassini finora conosciuti sono: Gio- 
vanni Kitick, méccarfico è proprietario, marito 
e padre delle vittime; è Gustavo Kinck,. gio- 
vane di 22 ‘anni, che il Peuple Francais dice 
sia figlio del primo tetto di Giovanni Kinck, | 
e per conseguenza figliastro e fratellastro. delle 
disgraziate vittime. 

La signora Kinck era sorella di una macel- 
laia del sobborgo Sant'Antonio e trovavasi in- 
cinta di ‘sei mesi‘ e tmezzo:  * : 

Il delitto fu premeditato, ed eseguito con 
armi comperate la.sera stessa da Gustavo Kinck 
che; a quanto» pare, scavò Ja fossa prima che 
suo padre sì vnisse a lui per commettere i 
sei assassinii. 

Un telegramma spedito da Roubaix al Pew-.| 
ple Frantais dice che la signora Kinck trova- 
Vasi ‘in urto col marito ed .il figliustro; per- 
chè erasi rifiutata di andare a stabilirsi in 
Alsazia con i suoi figli. Giovanni Kinck ab- 


con il quale-architettò l’atroce delitto; 

Un mostro. — La:Corresp.i gens autri 
del 22 dice che, nel' distretto di Mittersill, 
presso Salzburgo, un fanciullo di nove anni, 
per nome Pietro, per solo istinto precoce di 
malvagità, «ucciso barbaramente un ragazzetto* 


di quattro ammi; cui tagliò la ‘testa per ser) 


virsene come di trastullo. 3 

Decesso. — Il 23 corrente moriva. a 
Mantova in’ età ‘ancorà vegeta V’ex-deputato 
Costanzo Giani, professore ‘di giurisprudenza 
nella Regia Università di Bologna.” 


Congresso degli astronomi, —i| 
All’ Osservatore Triestino del 45 serivono, da. 


Vienna che in quella città trovasi adunato .il 
quarto Congresso degli astronomi ,. al quale: 
prendono parte. distinti: scienziati; come; ad 
esempio: il signor Moller di Svezia, il signori 
Forster di Berlino, il prof. Schneiber-di Lipsia; 
il tenente-generale, Bayer di Berlino ,..il pro- 
fessore Zech di Tubingen , il sig. Schaub di 
Trieste, il prof. Giulio Schimiedt di Atene, il) 
signor Schénfeld di Mannheim ed altri egregi 
cultori; della, scienza astronomica. 

ii Niagara attraversato in ve- 
locipede. — Tl professore Jenkins, scrive 
la Liberté, compiè questo grande atto sopra 
una corda larga due pollici, lunga inillé piedi 
inglesi, tesa sopra il fiume, ‘sotto il ponte so- 
speso, al luogo dove Blonidin attraversò lo stessò 
fiume ‘con un tomo sulle spalle. Le due ruote 
avevano tre. pollici di larghezza ; Ja ruota an- 
teriore aveva trentotto pollici di diametro, è 
quella posteriore trentaquattro. Il professore 
Jenkins e la sua macchina pesavano duecento- 
settantà libbre*iriglesi. oltre egli portava un 
Dilaricione Tumigo otto piedi, Guernito d'una 
palla Wi dieci libbre ad ogni estremità@ che 
‘pesa ventotto: L'esperimento «durò undici. mi- 
nuti. ]l professore si trattenne alcuni istanti 
al centro perchè si ‘potesse prendere la sua 
fotografia, per pigliar fiato, poichè ‘ebbe biso 
gno di ‘tutte le sue forze per discendere dalla 


sono si.scontrò a ‘Parigi col figlio Gustavo; .. 


— Biseacer EcerrRICI 
[AGENZIA STEFANI] | € 


Venezia, 24. — Secondo notizie giunite sta- 
sera l’imperatrice dei francesi arriverebbe il 
1° ottobre alle ore:5 pom. uoai-i 

Parigi, 24. — Assicurasi che sil comm. Ni- 
gra parta domani per Venezia per attendervi 
l’ imperatrice. Rec 

‘ Parigi, 24:— Il ‘ribasso della Borsa fu ca- 
“gionato dalle notizie ‘della Germania. 

Vienna, 24. — Cambio: su Londra — 122 65. 
Madrid, 24. — Wmninistero decise di non 
più tollerare le dimostrazioni repubblicane e 
di punire severamente gli autori di disordini. 

Assicurasi che l'idea di prolungare di un 
‘anno la reggenza di‘Serràno guadagni terreno 
in presenza delle divergenze esistenti fra i par- 
tigiani delle diverse 'candidature. 

Copenaghen, 24. —4 ‘ministri dell’ interno, 

del‘culto è della marina hanno date le Joro 
dimissioni: Hoffner ‘fu ‘nominato ministro del- 
l’interno é Rosenoern“Mministro del culto. Il 
ministro della ‘guerra fa. incaricato di assu- 
mere il portafoglio «della marina. 
« Roma, 24. — Il cardinale di Reisach, pre- 
sidente della commissione preparatoria pel Con- 
cilio per le materie -politicospcclesiastiche, è 
gravemente ammalato. 

Madrid, 24. — Le. voci corse della. prolun- 
gazione. di un anno dellareggenza di Serrano 
e della. proclamazione di Prim ad imperatore, 
sono false, n el 

Belgrado; 25. ll ‘principe ;Biron ;di.Cur- 
landia, gran mastro della corte.di Berlino, è 
qui arrivato per l'affare dellè ‘strade ferrate 


serbe, le quali verranno concesse nel prossimo 
ottobre. . È È a 
Parigi, 25. — Il comiendatore dle parte 
oggi in.congedo per da «Germania ‘e-litafia. 
St-Cloud, 25. — L’ imperatore ha presie- 
duto' questa imattina il Consiglio dei ministri. 
Lo stato dirsalute; di S. M. è eccellente. 


corda sino alla spiaggia americana, dove ar- 
rivò în mezzo agli applausi. 


NOTIZIE. ULTIME 


Il signor sindaco di Borgo San Lo- 
renzo ha indirizzata a S. E. il generale 
Cialdini, comandante il 1° corpo d’esér- 
cito, la seguente lettera, che siamo lieti | 
di pubblicare in un colla risposta fattale 
dal generale : È 
A S. E. il Generale d’armata comandante il 19 

corpo d' Esercito 


Borgo S. Lorenzo. 


Fedele interprete dei sentimenti di questa 
popolazione, mi è grato partecipare all’E.V. 
che ‘i medesimi--sono- informati alla più alta» 
ammirazione pel nobile; contegno seguito dalle 
Regie. truppe nel breve soggiorno da esse fatto 
in questo.comune; e benchè fosse nota per 
‘fama la disciplina del nostro esercito, ‘ancora 


a questi abitanti nuovi affatto alle militari oc |" 


cupazioni, pur tuttavia è stata rimarcata su- 


periore ad ogni aspettativa. id 


.. È dopo ciò che, in nome pure di questa | 
(Rappresentanza nîunicipale, io rivolgo a tutto 
il 41° corpo d’armata, di cui meritamente Ella 
è a capo, sinceri. ringraziamenti per l’esem- 
plare condotta @*per l'ammirazione che ‘ha de- 
stato la loro bravura nell’esecuzione delle cose 
di guerra di cui fummo lieti spettatori ; e si* 
curo che»di tutto rimarrà “grata memoria in 
Questi abitanti, ho l’alto onore di segnarmi 
Li 21 settembre 1869. 
Il Sindaco 
Firmato ; G,. MARTINI. 


All’Jilustrissimo signor Sindaco di 
Borgo S. Lorenzo. 


La ringrazio della cortese lettera che Le 
piacque dirigermi ieri mattina e ch’ io rice- 
vetti pochi minuti prima di partire da Borgo 
S. Lorenzo. 

Benchè giungessi in Val di Sieve colla (fi- 
ducia che le truppe non vi lascierebbero triste 
memoria della loro permanenza, mi è però di 
somma soddisfazione la lusinghiera e spontanea 
festimonianza che la S. V. Ill.,ma volle fare 
della disciplina e condotta loro. 

A questo risultato ha senza dubbio contri- 
buito la .lieta e fraterna accoglienza che tro- 


vammo n Validi Sieve. Jl-soldato-paga sempre 
di affetto chi con affetto l’accoglie. 


La pregherei di autorizzarmi a pubblicare 


per mezzo della stampa la sua gentilissima let- 
tera-di ieri, cosa che non amo fare senza previa 
«mnuenza della S. V. Il.ma. 


‘Voglia Ella, egregio. signor sindaco, gradire 


e far gradire a codesto înclito-Municipîo i miei 
ringraziamenti per le infinite cure che si pre- 
sero affine di provvedere ai bisogni delle 


truppe. 
Ho l’onore di dirmi colla più distinta con- 
siderazione, 
Pisa, il 22 settembre 1869,‘ 
Il Generale d'Armata 
Firmato CiaLDINI. 


Si legge nella Correspondance stalienne 
del:25: 

La partenza dell'imperatrice dei francesi da 
Parigi avrà luogo la sera del 30 settembre. 

:S. M. non s' arresterà per via e giungerà 
direttamente a Venezia la mattina del 2 ot- 
tobre. 
e eeeee 1 


È inesatto che da Corte debba recarsi a Vichy 
o a' Biarritz. uo 


1 preparativi per la partenza: trice 
continuano per sabbato pia questa 
data della partenza non'è de (ge 
J è o 
BORSA DI PARIGI . 
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ALIA "COMPAGNIA: DALLE TNDIR 


Palazzo Corsi, Via Tornabuoni, N° 20, D. 
Firenze. Gran Novita” per la. stagione 
di autunno è d’inverno in Fourarns deélle‘In- 
die e della China, per abiti e costomi MRasx della 
China. Bencaciva E Manpiurina per abiti 
«e costumi, WELLUTI E SETERIE unite. Faxn= 
mes neri ed in colori, per. abiti costumi e con- 
fezioni. Splendidi assortimenti: di Fovranps 
delle Indie e della .China.in Fazzon®atTr di 
tutti i generi, sia per testa, per tasca» e:per-collo. 
Fouanos ricchi per regali. Frexw -chinets 
per dame, .eec. eco. 

Prezzi relativi moderati. 

«Contro: domanda affrancata invio franco di cam- 


pioni «per abiti; 


possi see 


-Sodietà Ttaltattà 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


L'ANMPONOGRAEO 
Li POTOGSAVIN: HDI DA sh o 


METODO PRATICO 


Si notifica ai Portatori delle Obbligazioni di questa Società che la” 


Codola' XII; della Serio B; maturanto al 1° ottobre prossimo‘ venturo. sarà pagata a’ partire 


da detto giorno: 


(a) al' cambio’ della’ giornata contro Parigi. 
N.B? Dall’importò di'lita''7 30, sono dedotte” lire 0 96 per la tassa sulla' ricchezza mobile, quale: fu 


fissata ' per lannò 1869, colla leg 


ge 26 Tuglio 1868. 
Per riscuotere l'amimontare 


risiedé‘il Portatore, in data non'anteriore a 15 giorni. 


Le Casse suddette sono altresì ilicaricate di rimborsare le Obbligazioni estratte! PI4 maggio prossimo 


passato alloro valore nominale: 
Firenze) 17 settembre. 
La 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


ererarato in FRAY-BENTOS. ninita vi su»). iù 
DALLA LIRBIG® S° BXTRAGT "OP BAT COMPANY CIMATRD) -HatDoi 


PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1867 È 


CON ut siii? D’ORO 


GRANDE COMODITÀ | GRANDE ECONOMIA, I 
Per Villeggianti, Viaggiatori e la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali li 


. Prezzo di dettaglio, per tutta Itatsa ; i 
Vili da 1. bra iI 12 — 1) libbra L. 6 ®& — 1 libbra L & sO — 118 libra L' 190. 
Vendesi presso i principali Farmacisti e Negozianti in droghe, e Salsamntari 


Carlo Erba, igerte Yenérale della Compagnia in Tialia 
ilialo di Fridrich Vobst.. . 


NB. Ciascun vaso deve portare la ident del signor.) Barone J. V. Liebig e dott. 


Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in MILANO (Rn LL 


); V. Pettenkefer. 


EPILESSIA 


uo i ele n ©) 


Ritrovato di sicura guarigione del Prof. STIERNON di.Bruxelles,; 


La terribile malattia dell’Epilessia ‘è posta fra le:malattie:incurabiliperchè-èinoval 
di:d'oggi la scienza medica non ha potuto guarirla. pini essondo comunemente  rite- 
muta come tale, i disgraziati :che ne sono affetti ormsi ron sì curano di fare rinerca 


nemmeno di un lenitivo, avendo verificato che tatti i timedi fino adl ora rovati non 


riuscirono a nulla. Ma questo nuovo titrovato del DOTTORE STIERNO 
tito e sicuro. che.in.venti/soli?giorni vi libererà da quel male-che 
Vi ha travagliato . (ciò lo dimostra le lettere che si. trovano presso il deposìtario;,.cà. 
i primi esperimenti fatti in Genova, che tutti riuscirono felici). Detto rimedio è sem- 

;-Bon-reca-disturbo-di-sorte;- perchè-non avete che ‘da ingoiare in un cuc- 


; ‘chiarino da. caffè una sostanza liquida” di un prodotto vegetale indigeno, * per: nulla 


tosa, applicandovi una cinta elettrica che non vi recherà incomadità di . sorta. 
n prezzo ‘del rimedio” con istruzione e relativa cinta elettrica. L, 40; ” 
peer spedisce, dietro Vaglia Postale, restando le spese di porto a carico del sonni; 


Unico deposito, Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli, N. 2, primo piano, GENOVA. 


AL BAGNO MARIA 


con 5 centesimi di carboné, e senza pu vegana, si cuoce il pranzo per 8 
persone, 5 piatti a sceltà e minestra: 


Completa coi suoi 2 accessorii ed instruzione L. 50. 


CUIT-BEEFSTEACK (tascabili) 


RACCOMANDATI AI, CACCIATORI 


Per far cuocere , senza fuoco, nè spirito; cotelette, béefsteack., piccioni, 
luova salsiccia; ece. <coll’istruzione L. &. 


Alla casa di Commissioni ed Erpelazioni 

8. Via Salu: Torino. 

NB. Si spedisce contro vaglia postale. — Per le' cucine e 
Ì lire-2 in più per l” PIATT ggios 


—_ li, cm161yr1yu[1@ 
Propotati Organici di Sanità Nazioni 


del farmacista occ GIOVARAR, | Vik Goito, Nd, Torina 


Elissiro Antivonarea Vegetale 4’ Hiystehr 0 Greuria 
gione certa ® radicale senoa aZes:i Stai sti arene gene 
METTE drenato, Dell’ impurità del gs. 

spina dorsale, pernici è tristi del metetizio; iodio, surofole, ogni specie di sifilidi, 
mancanza di menstrui, _glandole tomelatie, malatilà della Vesna Sfera è Woltissime 


altro malaitio; fa Ficonosciuto il più potenta è sicure farmaco superiore al GOPAIVE 
cura delle Rupee vi x 
CUREBERdb a i PISUR sot coconti e cronici ed ottimo erette 


reasst@tt 0 # riorganizza le di- 
gontive distruggondo i.gori. venedici,. Lira coll’opuscolo 168, ci iva 


BALIARTO VIBRZO DTESIOIA — (oli uso di questo balsamo 
;tenico,rstimolante ed appetitivo, senza sl:wis dia si ottone la‘ dompleta e 

guarigione, di ogni specie dt impetere, febolezza deglivongani sessuali, 

I STA da privazioni eri, assuefaxioni segrete, paralisi. 

#) CASE sino care ne emmin le. L. #4 colle istruzioni — 


a 'asporianità di 18 8 più RE #ontiù 
Îa tutto taalattio, if At Nivcmisenio'alla salto. i non e eci er. 


Licotare di’ vitto) ie'Fichieste Per} Atserita (MioTanziro) son: 
nn TaCCODANdArE su sua gi altri pronte în es tuad , 


da si Ta P'niicie ester 
= i vaglia postale franco si pesi; a: i documenti sa Al "09 t 
x t 


Me: cedole. (( (coupons) i portatori delle medesime dovranno presentare, per 
lé' piazze non italiane; le corrispondenti Obbligazioni, o. per. lo meno, un Certificato facenta fede della pro- 
venienza delle’ cedole” stesse, ‘il quile dovrà essere rilasciato da un Notaio o dal Sindaco della località ove 


È sod ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inullerabile soilo ogni clima 


è garan: 
persanni e anni,» 


CUCINE ECONOMICHE! 


amgee, malattie . 
Apo Saitanae, yermi, siomaco debililato, dolori "delta i 


DIL 


BIPONSO VERNORI "!* 


Sì veride' alla" L'bretta” BOCCA" 
Via Cerretani, 8. 


Cedola XIV della Serie A, e 


a; Firenze: presso l'Ammminfstrtiiohe Centrale . Li 6-54 inte fi "i n: 
Napoli: ». la Pa dell’ Este » È d  @ Centesim 
Messina ».. PG edi s >, 6 DL 
Palermo.» >». JV. è Florio . » 6 B£ “ DENTIFRICI LAROZE , i 
Livorno ».,. «M. A. Bastogi eF. » 6 d4 CONSERVATORI: DEI DENTI E DELLE GENGI 
SUDORR re? LA, GE gore 1 dep BLISIRE DENTIFRICIO, pe inbinert 
Torino... >». la.Società gen. » Credito iiiobilfare italiano’: » } s nati dalla coi e quelli prodotti dal onto 
È; aldo ed.el-freddo. La boccetta. i 
eri È fm in Credito indiistr. è comm. Pri ; * SOGVERE DENTIFRIDIA ROSA sl bet 
Ginevra ».. P. F. Bonma et Cie . LI Li i denti, e prevenire lo scalzamento provoca= 
n di l 
sirene e pe ir Tide i CE Siti La pitt et 4 
TI , per forti 
Berlino » Meyer Cohn ‘ ( » 654 OPE cor essò Mi erri sani prevenir le 
H Francoforte; » ... B. Hi Goldsehmidt (a) (» 6 7 nevralgie dentarie e le! affezioni ra 
i Amsterdam» ., Joseph Galien' . ‘Fioribi olaidesi! 3,0,7° CURATIVO. DENTARIO, ‘per impiomba= 
Londra » . Baring Brothers et CI Lire sterline 05,3 mento igionico dei detti ammalati per 


fermare la:carie e prevenire gli accessi ed 
i dolori ch’essa provoca La boccetta colla 
istruzione... a, + a+ ts ee 4.50 
Questi prodotti sono sempre accompagnati 
da'una istruzione rivestita ‘della',marca' di 
fabbrica: J.-P.. LAROZE, rue des Lions. 
Saint-Paul, ‘n° 2, PARIS: 
Fifenze, Piori, Roberts ; Pr ni Nomad: Bon 
zani, Congaglia} — Milana, Biraghi-Ravizzas Névaz 
i, D. Genova, Bruzza i 
rnò, Dotin, negoziante neona, Collami= 
rinl:— Bologna, Malaguti, Bonayia; — Palermo, 
Monteforte; — Pisa, Cartdj, Porroux; — Roma, 
Sinimberghi ; — Miano, Manzoni e Comp° e presse, 
tutti i profumieti e commissionari d'Italia, spegiale. 
mento ‘presso D, Mondo, Torino è Napoli, 
LIBERO de: ; 


UN GIOVANE sidéra impie- 


garsi presso una famiglia che sia in pro- 
cinto di partire per l'estero ‘oppure presso, 
tina Ditta Commerciale Estera in' qualità! |* 
di segretatio od altro. Buone informazioni. 


a 


fondo e Emilio 


Direzione Generale 


zani, n. 18, Firenze. 
un. giovane der 
gi RIGERC A miciliato. a Fi 
dai-12 ai 15 anni per idiziarlo in'comi pù 
cio; —» Dirigersi alla) Sooîetì 
; degli Annunzi. sui Giornali d’Italiare dél- 


pigri 1868) 


Cavour, 27, Firenze, 


AU CONCILE DE 1869, 


“Rapide examen du dogmé cheétieri ei 
respecteuses suggestions, par G. DE 
i) VITRY, — Prezzo liro 4. — Genova 


i 
OTTIMO CORROBORANTE 
i Por gli Ammalati e Convalescenti 


Ferroni; via Panzaàni; = Milano, fra- i 

tellî Dutnolard > — Napoli, libreria } 

Allerianide: Dethénj — Torinò Beuf. _ 

Spedizione, Commissione, Messaggierie | 
DI, 


(E: BRIXME & COMP, 


a Verviers (Belgio) 
Servizio speciale di trasporti per e dal- 
l’Italia a grande e piccola velocità. — 
Agenzia di Dogana. 


PISTOLE CAMOMILL. 


del chimico-firmacista ZANETTI 
Milano, Pigzza Ospedale, n. 80 


Una'sola di te. pastiglie b: cal 
mare? le prata n cani piene 
ménti di-testa, crampi di stomaco ecc. 

{0 ii avPrezzo L. ‘1,00 la Scatola. 
Si vendono a Firenze presso A., Dante 
; Ferroni, via Cavour, 27, ed in tulte le 


' 


> IiLy»Brixke-Deblon, Diretiore delle: 
spero 


. B. VAN GEND & COMP, 


farmacie. d’Italia. Sia riil Belgiove: per: l'Estero. 
i "Con aumento; di cent. 20 si spediscono | «Trasporti di Fondi, La Campioni’, { 
i franche ‘in tutta Italia. ‘ Incassi, ecc. 


SOLITA 


gates RUBATTINI: 
Linea d'Egittò è delle Indie 


L’Amministrazione si'reca a dovere di prevenire il commercio, qual- 
mente, a partire dal 18: ottobre p. v.; le partenze dei vapori della li- 
nea d'Egitto e delle Indie avranno luogo TRE VOLTE MESE in 
luogo di due, secondo il seguente: 


ITINERARIO 

Da GENOVA 5, 15,25 d'ogni mese a ore 7 pomeridiane. 
» LIVORNO 6, 16, 26 ) » » 5 pomeridiane. 
». NAPOLI 8,18; 28.» » » 12 meridiane. 
». MESSINA, ; 9,19; 29...» » è. 12 meridiane, 


Le partenze in ritorho. da ALESSANDRIA” avranno luogo li 7, 17,27. del mese, e 

l’arrivo in GENOVA. ogni;5; 15,25. 

Finchè sianotpronti i»grossì; piroscafi.che la Compagnia sta facendo costruire 
in Inghilterra saranno destinati a questo servizio, altre al' nuovo. piroscafo 
EGITTO; gli altri, due ben-conosciuti vapori AFRICA E SICILIA. 

Si rende pur, noto, che per accordi stabiliti colla 


PENINSULAR AND ORIENTÀL 


STEAM NAVIGATION COMPANY 
E Amministrazione s’incarica, tanto,.in andata quanto in ritorno, di merci da 
e per i porti delle INDIE, della CINA e del GIAPPONE. 


__Dirigersi, per. informazio 


ni ed imbarco Ere Uffici. dell' Amministrazione. 
PRONTA, 
SICURA 


Î'DIGESTIONE resse E REGOLARE. E REGOLARE 


Pastiglie di | devi De sollsnitnato di Bisimuto 


Questi due'rimedii «uniti con‘ ‘studiata proporzione forniscono un farmaco di 
lun’azione sicurale Ta nelle difficili digestioni, gastricismo, nelle debolezze, 
engnori [) è crazipi lo; stomaco, nella nausea; vomiti» cronici: e: nei dolori in 

tinali. — Sone .aggradevoli e. vengono sopportate : da qualunque pera i 
[stomaco il più doligato. Prezzo L. # &® la scatola con istruzione. — ara-| 
Izione e Deposito Generale in Padova nella Farmmmeia Cornelio — Prepara 
dita all'ingrosso in Milano, all’Agenzia -Masizoni é ©, via della Sala, 
10, Veni Ponci; Treviso-; Millioni ; Vicenza, Grassi; Verona, - Bianchi; Rox 
Viso. Dicono Ancora, Moscatelli e Angiolani; Udine, Fili uzzi;. Firenze Pieri e 

gioni; Pisa, Carrai, Rossini C.; Geneva Majon; Bologna Bonavia e nele primarie. 
a d’ Italia. È 


Prati 


888, 


[h 
Ì 
| 
Da 
| 
È 


Dirigersi all'Emporio Libratio, via'Pan-.}i 


generale” 


‘l'estero, diretta da A. Dante Ferroni, via | 


lipografia del Commero' 0; — Firenze | 
presso l’Empotio librerio di, A. Dante j 


CGANNO. VII. 


FL MONDO ELEGAN 


NT 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA a domié 
CON FIGURÎNO COLORATO DEI PIÙ ELEGANTI firenze, Rom 
che si pubblica una volta la settimaha \ Austrii 
in formato, massimo di otto pagine di testo adorne di ricche e © numerose i incisioni Srebilerraa n 
PREZZO: D'ASSOCIAZIONE Grett o La 
dizione principale Edizione economien Ml AGR 
Gioîttale ‘fa volla la settimana col fi- | Giornale due volle'al mese ca RS giohiat® 


gurinò ‘coldiatò’e modelli: colorato, e modelli: * 
LAsRoT, 20 - Stat L, 88 Trim, LG | AmoL.12- Sem. L. é- Trim, 
Per l'estero aumento: delle spese postali. 


Alle associate per anno, all'edizione principale, vien data in dig 


STRENNA: DEL MONDO ELEGANTE 


nipilatò dasole donne e a cui-possono prendere parte alla rafj;;. 
cleginte volunié compi tutto: Te Suectizte: all edi : 


Lie domande d’associazione’ devono essere dirette a mezzo di lettera q, 
compaignata’ da vaglia postale alla TIPOGRAFIA @. CalssoNe È i RIVOLI 
stia, San Francesco da Paola, NN. 6: 0, 1 
- Noi attrav 
; punti periodi 
i doltà la ni 
alpello 
PIRùNZbO, VIA DELLE THRMEM, N° 19 gio 50 ps 
Scuòle elementari, ginnasiali , tecniche , corso eoromerciale-industrixj dato 50 i 
cdî$0° preparatorio alla' carriera miitirà. Li “noumenti ( 
ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI storia dol eri 
Per programmi e informazioni dal mezzodì alle 2 pomeriliane oologi 0 © 
Att) intale a 
- scienza; Md 
Pibova — Fratelli‘ SALMIN, tipografi-librai-editori alla Minerva — Panoya ini scoper 
il sentimento 


EDIZIONI. PROPRIE 


È LUSSANA: professore Fixmpro,: Mariiale pratito di fisiologia ald' usb’ defi 
Parte I, Alimentazione e digestione, un vo'. in-8° con 4 tav. litog, 
Parte Il e III, Sanguificuzione: e innervazione, wa grosso 
circa 36 fogli d di stampa con 20 tavole l:tografiche, in corso di 
l'importo ‘si’ paga anticipato lire 10, completato il voluma 
Gpl 


D'altra par 
sporimentali , 
che agitano l 
mazioni politi 
hisogni che S 
influsso irresi 


Parte IV, Vie VI, Meccanica, animale; dispendio _ or; sponioo 
volume in-8° di circa 15 fogli di stampa con tavolo ll Mograk 


— Sure traitement du cancer è l’aide du suc gastrique ‘du et sur ovote. La ré 
maniere d’extraire de suò et'de l’exployer. Une brithure Do 1 Li mo scopo 
—  Recherches expérimentales et observations patologigues sit les nettà pre 


dell'uomo, no 
a questo sofli 


Une brochure in-8°, lire!1. 
Sui' nervi del' gusto; ricarche sperimentali ed'ossetvazioni patologiche, ye! 


Iùme®it"89, centesimi ‘75. il mondo. 
Lol Fisiglogia ‘della’ Dontia”? Un‘elegante volunietto i160, life 14 sE Quindi, a di 
—  sîla'innetvàzione midtrice” dellitide è ‘sulla’ innervazione” trotica dell'o Qui 


nété sperimentali. Un°voluate in-89, Centesimi 50. 


— SELMI ANTONIO. Degli avviceddamenti o rotazioni agrarie, Lezioni 
rurale precedute da alcude'sservafioni critiche sopra l'agricoltara e 


gico sorse Un 
religione spec 


non ne ostegg 
gillime, nè © 
egli trova Je 
mnligie. Altri 
Îl quale togli 
pero, al cor 


4 moderna. Un. voluma in‘12° di pàgine 338,-lire"4: rale, per cadi 

\ RACCOLTA di leggi’, decreti e ragol: menti pubblicati dal. Governo del Regi rarla con la € 

ti nelle ui e della Venezia e. ni Mantova liberate: dall'occupazione w Li del Cannîi 

striata, eot., corredata da indici alfahetici-ana] edi un Inier ee : 3 

Un grosso velùine in-8° di pagine 316, lire 3. lesimo liberal: 

Si Lee franche verso vaglia ‘postale. di alcuni valor 

j la Chiesa cat 

i istiluzioni e co 

i rivelazione -di 

li « abbisogna di | 
| 
È 


CONTRO ATTRITE, GOTTA È fre 
iù fi» 


È Oito ‘nil di contitide tove coroilate dai più folici risultati al 

(MEDIO utia ben arido” rinoman:a. Nella sola città di Milano oc centi» 
pnaia di guariti, i di cui (attestali autografi ‘che'idi mano in. mano vengono! pubblicati 
CON, NOMI ED INDIRIZZI costituiscono, la. miglior IR della, verità e serviranno lumi« 


i nosamente ad assicurare anche i più guardinghi 
SEGUONO GLI ATTESTATI 


l Signor Galbiati, Milano, 23 giugno pupi Silera «con Vj 
Ù Dichiara il sottoscritto , ce nbll' ango 1867, trovavasi affetto, da pato è che dop vada: 
! aver prevato diverse cure senza alcua, vantaggio , ricorse al Linimento Galbiati chill | padre G 
iii giornì 12 lo rese' perfettamente* guarito. Lo scrivente matte rifigraza con mas$ mi nobili, che 
sima-gratitadine il signor Galbiati! rilascia codesto’ attestato, perchè: se ne valga comi cente della 
meglio ella. creda. Tavecchia GIovaNN x 
Via S. Maria Porta, Milano, conla libertà, 
Ì Flicone' gravide Li 15° — mezzaiidL. 10 = piccolo Di 8: «dallo Stato 6 4 
Ì Depbsito generale: per tutta Italia farimatia Azimonti, Cordusio,, 28, Miland.= Def Vha dubbio € 
ositi succursali : Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavode, 27; per Genova} g10ra di Pario 
Rinina; — Contro; vaglia postale si. spedisce in tutto il Regno (però ove vi è fon aS. Di arig 
| diretta:col trasporto a carico del commultente,. È i detro in 
È NB. Non confondersi col nuovo Linàmento arabo. Madrid. Se il 
PUNTERUOLI A ELICE PER | METAL lare dei rappo 
iPUNTERUOLI A ELIGE PER: | METALLI a 0 la si 


Ii) 
Jmifazione esatta dellà fabbricazione amdricind. Cortificità i più Tudngliét dj stato Tia 
sone competenti è case di prinio ordine. Prezizo corretile è prospetto grati & ° il fuoce 
(No 2950) Steiner è Ci a! Neuchatel! (Sbitat, l'adiso, > ome 
paci luo colti, &Vrebbo ; 


BAZAR BUONAJUN 


Firenze — VIA. CALZAIOLI — Firenze 


pb BuowAriti è Fiori H8 d6t@rmimato di DI ML 
nti nel grandioso Ivcale (già ‘in gran parte a 


-MOBILIA; MANIF: VTTURE, 
i CHINCAGLIE; CARTE DA PARATI, N 
CARTOLERIA , ECC. 


La vendita ha avuto già priucipio 15 Tonia e continuerà noi gior #48 


APREZZI FISSI ED A PRONTI conta 


La Ditta Ar] 


le merci’ esist 


I 
î 
| 


suc 


I présti marcati si garadtistomo sotto il vero costo. veti mica 
NB. Si alfittanò sncors vari mageza ni per il primo del prossimoo ; laica d 
Iî brevò îl detto locale sarà illuminato a GAS. 0A, ha 
tei 


DLI BIA NCHI. ; 


DEL: DOTT. T° 
Effetto Lg. su 
rinitito. Factte pria 
Rus Bréa, 30. — PSr IRIS Fgdite È 
, Firéniza, 


_NON PIULCAPE 


Tip, dell’Opinione diretta da C Carbone. 


q 

, VP Oper. p 

ZIONE St sta 

COLLEGIO DI PREPARA Otta fa * 

ITA RI eriga far 

AGLI ISTITUTI MIE Pira ga 

(hi tris. ANO se sei Mi A Venta 

_ Si aprirà, al Î5 fel p. y. ouobte, condotto dai Profe id, ist î Più gra, 

Aimo, A Branca, Faruffini, Marzorati, Piermarti ‘033 tie non vol bit polo alle ” 
cenomo Prioi IRA | Convittori ed deter. canditi _— Perl dro; i 

reseguire la carriera della armi verranao avviati Sparfig: 

Fini e per le informazioni rivelge;si al Direttore del Convino ug APliti eg 


S. Gelso, 3 


